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GIASONE 



, ! Dii AMA PER A4&6ICA 

; DJ D. HIACJNTO ANDREA 
CICOGNINI, 



Academico Inftancabile . 

Da rayprefentarfì nel Teatro di San 
C affano l'A/wo ìóóó. 
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DEDICATO 

A U'Jtiuftrìffimi Signori 

6ENETTO ZORZI, 
GIACOMO GELSI, 
CARLO ANDREA 

T K O N , 

Protettori di detto Teatro . 




IN VEN ET I A , M. PC LXVI 
Per Camillo Borro! i. 

Cm lùthX* <tsShf.fr Priiul(£ittS\ vende in Frezzana 
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S I G U O R la-iìti 





aro ricorna fitto Jt 
m io Torchio il Q'afonsiEgll 
è defiderofo di Pacrocinid,& 
io perche pò/lino ricourarlo 
forco il manco del loro graa 
iwr co introduco ali* V V. SS, 
Ili. PcJegrino fi grande. For- 




tunate mucro ic mie J.tampe, 
fe mitrando le glene d'vna 
rinata fenic e ora gli prepara- 



to 



te 
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no il rogo coi raggi d'vn tri- 
plicatoSolc.Gradilcano V V. 

SS. 1U- q ucft> ateftato della- 
mia riuerente ofleruanza , 
che io à baftanza chiame- 
ratificato quàluolta 
fcorgerò in picciola parte 
tadita la mia 
cuotione refto intanto. 
Di V V.SS. Illuftnfs. 





* * 



VcactialÌ*3.Fcbraioi^ 



4» 



Httmilife.Deuotifs.Seru. 
Camillo Borcoli. 
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ARGOMENTÒ 

IASONH figlio d'Efonc, fra- 
tello di Pelia Rèdi Tenaglia» 
fùdal medtfimoPelia man- 
dato à Coleo all'acqUifto del 
Vello d oro, che da Friflb era 
ftato confecracoa , Gioue in quell'Itola. 

Imbarcò sii la naue d'Argo con Ercole, 
&alm Cau allieti, che poi furono detti 
Argonauti. 

Palsò per rifola dì Lenno , & iui godè 
Ififile Regina di queirifola,con prometto 
di fpolarla, mà per configlio d'Ercole, la 
lafsò grauida,e le n'andò à Coleo. 

Ifihle partorì due Gemelli , Toantc , 8c 
Euneo,dopo che gl'era conuenuto fuggir- 
tene di Leno, per hauer fatoato il vecchio 
Toante fuo Padre,dalla commune vecificì 
ne di tutti gl'huomini di quell'Ilo la decre 
tata dalle Donne per defiderio di regnare 
Sun pouero ftato fe neandaua pellegri- 
nando , e giunfe al fine nelle campagne sii 
la Foce d'Ibcro,doue ftaua allattando i fi- 
gli iuoi,e di Giafone.. 
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Vjiaiwiiv *t J — 

duto da Mcdea Regina di quell'Itola, la 
quale di lui ardentetméte s'innamorò^ re. 
nuntiaodo à graftevi paflati fra lei,&Egeo 
Rè d'Àtene;tròuò modo d'efler goduta da 
Giafotie, fenzacteeiTo fàpeifecon. qual 



Dama « D 



IVCUU ^auida, e partorì à Tuo re pò due 
Gemelli Filomelo, ePluto. Giafonc di* 
ftratto dal nuouo Amore vedo la Dama <f 
lui incognita;dimorò in Coleo vp armo m 
riero» feitea tentar llmprèfa, per la efnaK* 
s'era in quell'Itola traustentoi ma al n,n£ 
iHmolato da gl' Argonauti, & in fpecieda 
Ercole ^diecte il ^«Vameuto di farlo p&% 
vn giorno determinato- . ' 

Ifitìle ìrftanto -ha'uéndo. intefo,che G ia 
fone fi ntrouauà nell'Itala di Coleo ( por 
che miglia dittante della Foccdlbero , : 

oue erta dimoraua ) mandò Ore te ; ino 
confidente per acccrtarfcne intendere 

le fue art ioni. : . • 
Senio venuto il giorno, nel quàle Gia- 
sone donma tentar Tacquifto del Vello , 
volfela notte antecedente ritrouar fi con 
la Bama dalni fino àqncl tempo non co. 
nofciùta,& Ercole attendendo sù lo (pun- 
ta* dcll'ÀlbajCteegliC lafciati i piaceri a- 
morofì ) kactingeffe à quel! Imprefa , di- 
principio all'Opera. ' 

ij , AMI- 
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AMICO LETTORE. 

GOmparifce di nuouo su le fcene il 
Giafone parto d'vna prnna , che 
già dileguatali all'occhiò dei mor- 
tali fi è ncourataró-ieno alla gloria - Du- 
biterei,che pocefle infastidirti li résica dV 
vn Dramma , che sii i ] eatri d'Europa hi 
fatto pompa del fuo valóre , fc di ciò non 
m'aflkurafce il Sole che giornalmente la- 
feiandefi vedere fui Cielo fémpre fumino- ' 
fo trafpare . Ti preparauo la Semiramide 
Opera del Signor Moniglia, Mi quella 
cran Regina tempre a'uezza 2 comparire 
galleggiata dalla fortuna , non hi per a • 
dello vòlfuto ari f chiarii fin dail'Afia traf- 
portarfi Pe/egrma rie ir Adria col' feguito 
d 'infinite difaueutnre . Sè poi la pompa 
douuta non accópagnaffe il noftro Trion- 
fante Giafone,tutto è colpa della fretta,© 
dsldefideriodi (éruirti, che né hà abre- 
uiati fino i momenti compatirci, e viut 
felice. 
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INTERLOCVTORI. 
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Nobiltà. . / 

Mufica. • < Prologo. 
Podi a. 
Capriccio 

Compatimento. . ; 

Giafone Duce de gl'Argonauti. •• ~ 
Ercole vno de gl'Argonauti- 
Betfo Capitano della guardia di Gtalonc 
Mìfile Regina di Lenno. 
Orette fuo confidente. 
Alinda Dama. 
Medea Regina di Coleo 
pelfa Nutrice 
Egeo Rè d'Atene. 
Demo ferno* . 



■ » 



i 



Di Spiriti. 
, Volano Spirito. 
^ , De gl'Argonauti 
Coro > DiSoldati. 

Di Marinari* 




Lafauolail rapprefenla patte nelPIfoIa di 
Colcos parte nelle Campagne d* Ibero 
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NEL PROLOGO, 
JUgiadcll* Nobiltà 

NELL'ATTO PRIMÓ; ~ 



> 9 - , ■ 



Giardino delitiof© età Palmeto 

gùo alla Reggia. 
$aFa Reale di Coleo» ,« r > 

Ballodi Spiriti* 

NELL'ATTO SECONDÒ; 



# 



» _ 



Campagna coti Capanne su là Foce dtfbe» 

to con veduta del Marcafpio. 
Appartamenti degl'Incanti di Medea. 
Recinto del Gattello nel Oliale ccuftodito 

il Vello d'oro. 
Porto diroccato sàia Foccdlberocdrt 

veduta del Mare. * 
Ballo di Marinari* ! > - • - \ 

NELL'ATTO TÈRZ O 

» • ». 

B :>fco Piotito sù la Foce dibeto. 
Vale deferta nella Foce dlberò. 
Palazzo difabitato con rouine. 

-t. À 5 PRO 
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PROLOGO 



» / 



gttfobii&tl Capricciosa Poefia,la Mufr 

cudù il Compàtuue'hto. 





lue<vouche feguite 
beUa gloria Uftnticroj 

'Ji porgete (oc corjo a vn in* 

f mitri ■ ' * " " 

B /?« *o/!m *irf*<fc a mè conforto 
r V ; Soccorretemi è òi ue ,o pur fanmorto * 
io*7{ume incollante 
pel vento piit inf abita 
c S, femore variabile 
Son liumt, che app 
Qual Trofeo vagante* 
Iji: formiche intende 

Da ingegno volante* 

Ma dal timor in quefio punto abfortol 
$oscorretcntiò pine,opHrfon morto* 
p oe , t^òn è pia tempo amicò, 

Che de Cigni Febei te penne indù (Ir i 
Faccian Pimprefe altrùi rejtar itluftri* 
Confidate vigilie 

TiinonvergaHifogi 

' I meo* 
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tMeonij cantori •- 
Urìopdlar di Troiai feri ardori. 
Onde à poti» bolidi nel caflo monte (te 
Tuo *na D*fnc>che fugge ornar lg fi$« 
M qual dunque rifioro 
Tuè darti ma penna 
S' anche ffa ferita 
Mai fempre ci addita 
Con neri colori . „ 
l propri dolori* 
uf.7^o« hà' l ebano mio fatto fonovg 
Del Tbebano Cantor le fila d'oro, 
Tìijcon virtù" canora : . /a 3 

Animar pià fi veaY • 
ite' A* Madre commun loffa infeconde* 
Onde iman /peri quiete a tuoi martiri 
Da chi ioiue tn battute* tra fofpiri 
irai è ùixrpuò darti ai ta s 
Chi tra Corde ogn'bòr legata^ 1 
Sotto ihiaui carcerata 

Sofpirando>Àlu ititi* ' 
(Cap Dunque ,ebe fii di m* 

Muf. £ * fafto regio Tron> ctiiedi mehk 

Ì$ob Sopra *n Monte fcofcejò 
Dirupato il fentierìfpinofo il tergo 
Hd la *ir tinte albergo,* * 
McbidifiaHCV>éla[]o 
Ad vn afpro camin 9 mndtix'KÌ il pafìoi 
Che può ben il desi r ter t cfcimpenna i Fini 
Di erudito liquor bagnar il furio, 

ìdanon pondi a volo 

l - A 6 lA. 
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*à la facr a pendice • » 

La dine il folperctàiiargl'aUtri. 
Scalda diente i trasformati am$ri. 
tacche fdàun fittati 9»h 

ììob.J chi [upplice chiede 
jiima re al non U negar mire e de, » 
Hira tomai qual dal CUlnume dtfccude. 

: 

Campaci «unco (bende dal Cielo* 



Cemp.; orgi puri* . 
Chela Cairn*., 
He tati guai 
ilpbUalma 
... Ti promette femprt mah 
Chi prò/irato a nobil piede 
Ufno cor fnfplìce efpone 
Tiondijper ila mercede 
Da chi dona le corone 
Tw*y* n *e dunque gioliua 

riualanobiltaditc ri*A*rì*** 



# » * 
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P R I M O 

• % 

SCENA PRIMA. 

Giardino cot) Palazzo. >; 

AtVoMcnte porge 

Alba a i mortali il Tuo do 

ratolume . = 

Etràlafciue piume : c , . : 

Àuuiliio G l'afone ancor non (orge? 
Come potrà cofìui, ■ 
Difànimato da i notturni ampleffi 
Aninwfca gl'aflalt^alle battaglie? 

Donne co'i voftri vessai 
Che non potete voi/ ' 
Fabricate ne i crini,,, - . ... 
Laberintia gl'Ero ii 
Solovnafacriraetta, 

;hc Stelle efca di faore 




. - 
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V R I M O. ir. 

Er .Chi fcfme il fenfo alla ragion diè bando: 
«e. Il fenfo è la ragion di chi lafegue: 
Er. Fu fenipre il Unto alla r a gioirne mico: 
Be. Mà però vince chi di k>r pxeuale : 
Er. Arbitro in quefta £ugnà eì voler noftio 
£e. Giafon èbello,hà feaza pel la guancia» 
E bizzaro, e róbufto , 
Di donàr non fi (tanca ; • -* 
Onde per poflèderlo 

Ogni Dama le potte^p^e,efpalanca; 

Bellezza,giouentà,orojocca(ionc?} 

Come può contro tanti " 

peit (lìmi Guerrieri 

Contrattar il volei»ò la ragione ? 

Nò/t<ò»nò> 

Nonàfè. ' % 

Refifter non fi ptfO* * , 

Credilo a me % 

Er. Sci troppe effemrtiinatc* , 

J5e. Di femmina Tonnato . 

fer. tù pei femmina fé» . 

Je. Rifpondète per meo membri miei- 

Er. Ohicome ben feconda , 

L* adulator del fuo (iendr gl'errori . 

Mà sii fa porta dell'albergo indegna 

Pur riueder fi lafcia 

11 notturno Guerriero . 

Carco di gioia,c di cernei leggiero. 
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i* ATTO- 



S C E N A IL ? 
Giafone . Erette. 

% fi 4 - • • 

"1- 

C Atene adorate, 
Ch'i] feri mi cingete 
Stringete (Magete* ; . 
Con doppie ritorte 
C^ièftamma amante 
Legate puì forte; 
Mie do/ci catene 
.Striugetenaiilcor, 
Ch'in grembo al info bene 

M 'è gioia il dolor* 
Legami araorotf 

Ritorte beate 

Che fate,che fate 

Con*&acrio foaue 

Vn cocche fi fuiene 

Mcn lenti annodate; 

Mie dolci catene 

Stringetemi ogn'or, 

Ch'in gre mbo al mio bene 
; M'è g*o» il dolori " ;. 4 . 
Er E così ti prepari ; , . ' 
Alla pugna Giafohe^ ';' *' 
Ne teiiii a fot paffaggio * '< 

Dall'amorofo al marziale Agonef 
C/.Ercole;Amoreè vii Dio, 

Che a noi morta!i,& a i Diuin iburaft a j 
Se tu fape(ii(o Dio)di quai tefori 
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PRI M U. 17 
M'arriccili l'alma l'adorata mia, 
Diretti che gl'amori 
. Aprono il varco»ch'aMe glorie itiuia, 
M'acceglie, mi vezzeggia, 

. Il mio terreno Sole» 
Al mio venir fe Reggia, 
Elacrimofa al mio partir fi duole; 
Quelle felle,quel pianto 
$on di quefto mio cor foaue incanto» 

Er.Ti fi feoperfe ancor quella wa Diua? 

G /.Ancor non so chi fia, 
Baila eh* è tutta mia. 

Er.Se ancor non la vedetti, 
E A mot per gl'occhi fere» 
Dimmi che amor fon queftù 
Com'haipotwoamàr fenzavedere? 

Gl. Pur troppo mi ferì»tofto ch'io gtUnfi, 
(Termina or l'anri© appunto) 
Ti à gl orrori notturni à queilì Lidi, 
Pur troppo al balenar del Oel turbato, 
Iluminofirai 

Del fiio bel volro in quella notte io vidi, 

E in vn baleno foI,vidi>& amai. 
Er.Nèricercaftimai . . 

lì nome fuo da lei* 
Ci Di non chieder più oltre io le giurai, 
Er.Così fenza vedere, 

Le toccate bellezze,. 

Ti conuien per godere 

Spender il tempo in brancolar fattezze', 
G/.Ercole>credi a me»non han bifogno 

Della luce gl'amanti»- 

Bafta 
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Bafta per ben gioire . , ' • « 
Riconoscer tra ! -ombre il corpo amato» 
E rafiembraachi gode» . 
Vn va^ta^gjofo patto, 
Toccar con gì ocdv,é rimirar co'J tatto • 
E r .O Giafone.ò G; afone, - ' 

Ogran figlio d'Efoncalto nfpore ' "! 
A Pelia,ai Rè,che la Tenaglia affiena, 
Non ti ba (tana in Lenno 
Di Toante la figlia alta Regina 
lfìfile donzella . 

Di te grani da,e Madre ■ - ' '. " 
Hauer già refa di gemella prole , • .* 
Se ancora in Coìco dinenuto Amante' 
pi beltà non veduta » . 
Non daui vn miouo fegno 
Di trop po mòlle erre m minato ingegno ? 
Queft'è il gioro® prefitto, oggi tu dei 
Àffrontar^afTalir gl'orridi moftri > - 
E per rapite il cuftodico Vello , 

Del munito Cartello' 

Sbarrar le po«e,e penetrar i Chtoftri . 

Dimmi, come t'afÉdi, 

Sneruato dai piaceri» . ' • - 
Penfierofo di Donna , 
Di poter adnprar l'armùel coraggio ? 
Foia l'armi Giafon, vefli la Gonna, 
0 per fai ili Gtterrier diuien più faggio. 
^#Se Ifìfile lafciai.tuo ftTl conllglio j 
.All'orche amai vii fcherzo » 
Libera l'alma, al con figliar s'apprefe , 
Or che Amor del mio cor regge L'Imperò 

Non 
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P R I M O. 19 

Non fon p iù mro,viuo d'amor prigione 

Chi prefame alterare il mio penero, 

Difcoriacon Amor> non con Giafone: 

Nel temuto recinto 

Entrerò, pugnerò j 

E vincitor, ò vinto 

Sempre Giafon fatò: / 

MÌ dell'ignòto Nume 

Sotto i benigni aufpici 

Spero di riportar Palme vitrtict. 

Er. Vane fon le ragiomvoglialo i{ Celo; 
. Mà ri ibuuenga amico, 
Che fe acquifto tu fai dell'aureo vello » 
Forz«è parnre»e dar le vele al vento, 
Acciò^mnto acqui! lò faggio valore; 
Non v limoli rapina.ò tradimento. 

<?/ .Dolor ah i non m'vccidere; 
Coli 1 «alma dal feno 
[OhD»"o)douròdiuidere? J 

Nonsò,nons6,per me (e meglio fia J 
O la vittoria,o la caduta mia. 

S C E N A Ili. 



Sala Reale. '* 
Medea 3 - ! 



MA nella Regia Sala ' ' ' 

EccoEgeoi-importuno, J 
Cl/e pur mi fegue,& io l'aborro, e faceto 
Panirò>fuggiròl-v&toi (tipaccio'. ^ 

- ' • * SCE- 



. \ 
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1 SCENA aHRTA. 

igeo, Wedea* 

v ^S-p Erm? Medea,deli ferma 
•F Le fuggitiue piante, 
aenti adorata mia i'vjtime voci - 
DVn difperarce moribondo Amante. 
M^ht per 1 vltima volaa ... • 
£>ouròfentirtj Egeo, 
O cr» me volontier Medea t'afeokà» 
•cg-O Dio cofì confoli 

Vn ch'adorarti già,. . * 

Cofi l'alma m'muoli , 
Mìa Tiranna belcày 
Dimmi almen per pietà, 
- O bell'Idolo mio, 

n chec'offefJ^iiaKchet'hòratt'iov 
f .Egeo fei Rè,fei grande* 
Sei vezzofo,fei vago, 
Hai bellezze ammirande! 

►adorante « - - 



* r 



Mi*amaitj,io pur t'amai, 
v ''*Fido faldose cpAanrc 
Mi chiamafti tuo bene» 
Per me ti vedo in pene» 
Nè m'ofìendefti co 1 penfier già mai, 
Tutt'è ver , tutto è cosi, 

Mà fe Amor da me fpai ì> 
f S'io non pofTo amarti più, 
Che far pofs'io,che ci faretti tù? 
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PRIMO. 21 
£g.Vedi>fe fei crudele, 
P auanz i alle r ifpofte 
Per fottrarri à fentir le mie querele ; 
Orsù lenti mia vita» 

(Che pur mia vita fei>bench'io fia morto) 
Generofa concedi 
Almeno òbel{a 

Alle fuppliche pie grato referitto. 
Me €hiedi,ma con tal legge, 

Che non tenti d'Amor l'affetto mio» 
. Se vuoi chiedermi Amore, • ^ 

Te'l nego,non rafcolto,io parto»* Dio.. 
£g.Ch'io d'Amor ti tenti ò vaga, • 

Teme in van tua ferita, ' ** 

Per fanar lVpra mia piaga • :. '- 
Non afpiro a tua belw i 
Per. fottrat mi a gl influiTì, 
Dà mia ftélla nemica incrudelita, 
Solti fupplico n bella, 
Che di tua mano a me tronchila vita; 
Me .Vuoi eh io ti venda* ^r.nrr^^ 

M e .Perche tu veda, vy/ c .;^ * A ^ 
Ch* deal 'antichi amori, "-^Hi 
Seibo nel feho ancor qualche fcinriffe, 
Eccomi pronta a confólarti a pieno: 



Or qua 1 morte raggrada? 
Brami morir di fen;o,ò di veleno? 
JEg.Con quello acuto lille» 
Che profilato a' tuoi piedi 
A te prefento baldanzpfovmue» 
Vieni bella pictofi aRriinftpetio, . 



io 
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. ATTO 

C h'io di ni a man Alenato, 
Vi n 01 te ancora adorerò l'afpetto. 

/ / r e i r r. i bf iì ìì (ìolu t c f 

jÉigJl colpo attendo. 

A?e. Guarda non r atteri ire. 

*g.VnRè non teme. 

A/e.E^eoatè. 

Xg. E quando? } 'l 

A/e.Ecco jI fero. ^ >« , 
Ecco ijcoie. 

iWf. Pronto a ferir. 

jfcg.Pronto a morir. 

Mt .E già la deftra a HncleKienza adatto; 

Egeo ti fueno 
Jfg. Io moro. 
itfe.Ah tu fei matto. 

. * • * * * 

Medea gettà il ferro in terra* parte* 

j : g Si ps ite, mi deride? 
" Si pance non uvveride? 

D( ne, doue fuggirti» 
Doueli fio fpanfti empia fpergiura? 
< "osi la data fc 

Dnr a figg e r mi 1 1 co r,ahi %ralcura? 
O promefle tradite» * . * 
£>ìera,ò ernpia»ò ria, 
Ì)ammi le mie ferite, 
Do mmi la motte mia. • 
O f t'omefic tradite, 
O faa.òerr.pia,ria, 
Dammi le mietente» 

Dam- 
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SCENA Q V I NI A. 



A Gran marrir dà Gelofia, 
X/appetito mi fpauenta » 
E la fete acerba , e ria , 
Mà più duro i e più pefanre 
E feruir à donna Amante» 
Ben fi fcorge a ogni momento . 

Cangiar forma in Gei 1:1 Luna, > 
_ E leggiéda piuma, e'I vento , 
Sempre varia la fortuna, ' . 

Ma più lteue, e più incollante 
E i cernei didonna amante. 1 

Per KTfile bella 

A quella Reggina efplorator men venni» 
Qui di Giafon vorrei, : - 
Hauer ragguagli, c penetrar nouellaj 
, SofpertQib el paefe, 
E chi de grandi ricercò gl'affari, 
La vita ari ifchia à perigliofe imprefe* 
Sonfolo,e Fore Riero 
Mi palefa l'effìgie quefto addobbo; ; 
Pria che feruir à donne 
Vorrei diuenir gnercice zoppo,& gobbo. 



Or 



Orefle, . », 

• 1 * 

. . . 

Iero amor l'alma tormenta» 




Digitized by Google 



a 4 A f T O . 

SCENA SESTA. 

« ■ 

Demo » Orette . 



De.C Onqulche>ck^che>chiedì; 
Or. O In Coleo io più non fui. 

Alcun qui non cohofeo. 
jue.Nnn mivifponde? 

Ah non min te>te>tc» . - - 
Or.h mej> 1 
De .Te, te. 
Or.Terfe. 

De.Mi non nvintendi? 
Or.O diflonanze Arane, 

10 mi credea>che tu chiamaflè vn cane. 
De, a nzi tù me chiamato. 

Or.Iote? - • 

Ue.TiLme. 
Or.Echiieitù? 

De Noi vedi? 
Or.Nol vedoafè: 

/)f.'Se ben mi guarderai t * 

J)a vouerfo,e da dritto, . ... 
SCt le mie (palle il nome mio ita fermo* 

fior mi conofeitù? . ... 

0>*.Pci- Gobbo io ti conofeo. 
£<\E Gobbo io fono: 

Son Gobb-,fon Demo, » 

'' Sonbellojibn brauo» 

* » ■ 

11 mondo m'è fchiauo," 

Del 



* * 
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Del diauol non temo ^ » 

Son vagògratiofò, 
Lafci uo , A morofo , •;?...*... s 
S'io ballo^s io canto 
S'io fu o no la Lira ; 1 À 

Ogni Rima per me arde, e sò, so,, 5 
So, sò,arde . c s£ y sò, sò , 4 ; r , 

y. E forbita . ^ . \ < : 

>e. So, so, sò , sò, so, so . * • : 

Arde, e fofpira.. * ; • 

)r. Linguaggio curio/o 
l e. Sei troppo, troppo, troppo frcrtolofo,; ~ 
E féfarai del mio, parlar Àrapazzo i 1 ; •< o 
La mia fotte hrauura. . - j 
Saprà fpezzarti il capp : : i 

V. Oibò. . ■ :ì ri. - 

. Il capo in jqucftc mura . < , . ; . L ; . * > ;t -, "• 
h. Coli fi tratta vn foratitelo in £{ìfPj/ 
>* . Che fò,fò, foraftiero / . ; ; , 1 ( , 
Io diffi, e diflì bene , a che fi bada ? 
Ti sfido, 'metti. man per quella fpada . 
)r. Vntuffonc <k<^ui$T acquieta: vaco, r , 
E non voler in Corte* ■ , '.. r r : ; < 

Che A micosi Corte T . I , , 

Metti mano dich io* .' ì ì; v}\t 
Ordino Tono in furore ; . \ . j 

VòdueHar,e vò cattarti /I core . j : • r ■ 
)r. Perdon ti dhieggió» ò caro,; . t > -, 
La vittoria ti cedo ,. , ; . »• :'\. ; • ■ 
Mi ti dono per vinto, ■ . . -^h • ■ » 
E ("e troppo parlai, fu nna fciagura a \ 
tè Quel che fà la bramirà - ; « j 

h: Pietà , Signor, pietà . t 

B D<?.P*t- 
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De. Perche tu veda., " : ' 

Che quanto forte ,generofò io fono, 
Và , va , ch'io ti peritano. 
Or. Atto Ha grande. < : .« - /. 

Ma il ferro o nat ripctftf ! <>'■ '*'. 

De. Eccoil ripongo , e^tt dÌ<3Mwn^ftmi<fo , 
Or. Ordinimi in cortesia-, 

Conofci tu per forte. . . 
De* Oimè, ■•.'*' . /, . s 

Or. Cae hai? • , >: . , 

De. Sento ch'il mìo furore 

Non è sfogato a piew, . 
I^fciaii d^r vria fertrtJilttietTOi. ' 
Or. Tit manchi dì parola ? 
De. Lafciati dare vnà ftoctataToÈa , » 
Or. Queft è vn tentarmi . - : {- r 
De Ah ferma*, « •-•■' 

Sento U fan sue^cquietàto, ; 
l%la^ehMV&« placato ,« ; . i 

Or. Lodato il Gel : coftdfrì'tu Grifone ? 
De. ChèprététK&kla da '-■ v.> 

Daranda datftfrd!a,danda>>da lui ? ! 
Or. Bramo faperi'e fi ritròua inCoicó. 
De. Chi ti manda ? .>' ' ' •.• 
Or. Il mio zelo a me fu fpTÒwe* >'• • j 
De. Vuoi ch'io ti dica ? 
Or. Dì. ... . 

X)ff T-hò pertpidné . - ^ j • 
Or. Qyeft'è troppo i tu mentì-» / K ^ f 
De. Pu h, vh tanto furore ? 
Or FuoriTÌ£*ue«fròt~ ; ; . . ^ 
De. Fermati letìti* . 1 : 

Or Che vorrai dir ? ' - 

£>* ) 

• i ti 



n - f R I M O- ir 

^parlai P£??*? d 4' ^perdonami]. . 

Lte. Mi pento . ' 

Or Ti perdono. - • 

ft*. EdiGiafòne;- ' - .* -j .*. > . ] m 

Giuro na na na 
Or. Na na na 

ategl'auuifiinterlv 
io diqua parto 9 e tìì per altra via , 

ttarpetBoafarpaceaìl , 0-aH*0- 
Lo lo Io lo lo Io 

Et afpetto à far pace all'O-alTO- 
LoJo : all'0 ali'O- 

fr- Ohimenonpiur hòjntefp, 
Verro , yà pur, và via . Verno fi 
Vofegnitarcoftui 



» .« 



. arte 

» • . A » 

attentò 



Dalla mia bi2zana > 
Il tutto -mi ditte; ' * : i 5 

il I 1 • 



roma XJllCtóaria * ' 

SCENA V I I. • : 

Medea, Delfa . 

Me. r\ Dio<3iaso arriua^a me s'inuiaL 
KS Mio core a che t'appieli V 

Ah non cangiar cfifcghó, - 
Tra i feminil configli ' ' M - • - 

J-imprpmTo, ci più degno ; 
Dcìfatuquimilafcia, tri; 
Ne permetter cu'alcu nVoflerui, ò afcol- 

B 2 Velf. 
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i8> A T T O 
DWf. Obcdifco ? tu fcaltra r 
Per confeguir il folpìrato frutto, [ ro ■• 
Varlaà tempo opra affaijconchidi. il ult- 

s ,c E N a ix. • ; 

Giafon'e. Medea . 

REgina in quello 'giorno , ; 
Giani pallai- nel m olir noto arringo - 
E per vi'cir ò glorio!b,ò niorto > # ,. : 
„ All'impecia ficai pronto mi accingo ; 
Ate,numediColco, 
Maeftofa Medea , > .. '. :■' 

Racconaandoiiicftcffp» . - \. 
• Me A mei • '*.;<-; •:>• o' 1 

CL A te? ^ ., ( , ■ - ■■.* • »'■ 

. Non ti conofeo . • 
tf*. In Coleo. - !• 

Vn anno dimorai » 

Denoto t'inchinai; 

Mi vcifcfti , ti vidi , ' ; . ; 

Ora vn tuo feruo vmil cqu deridi \ 
Me Dz\ mio Reale ofpizio , , _ 

Le violate mura, 

Dì nobile donzella • •« - * 5 
Il fep sii ito onore, 
Della perfidia tua yanti,e trofei , 
Fan che la regia mente 
' D hauerd conofeiuto or fi vergogna ; 
•So.» queft; di Tanagliai Semidei £ 
Ùimmi^onJene vieni ?.. • ; 
N ci la n otte tra feorfa oue giacerti ? , 
Nell'albergo, vicino ; . 

Al mio Real Giardino* y . 

m\ Idolo aloratìi? • 
ual onor già sapMM . 

' Qiiài 
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Oliai figli generai ? *" - 1 ' •' • v - 

Dimmi perfido 1 , dì \ • * 

I Reali Origlieri - ••• 

Si rifpetran cosi? ,. - ■ '■> ■ ì . . 

Tu Guerriera* • • .•• • ' ) 

Cau alicroi . , . • - 

Non e vero . ò ,. 

Quefti deiittj tqoi . '. •: ì 

Empio , negar non puoi ; 

Viuono in mio poter l'offe fa dorrnav 

E hi miniItra"deKcomim diletto* - 
. Io poflìedo.i Gemelli* 

Che di ti partorì la fuèn turata , 

Che incolpando/! madre s 

D'illegitima prole, 

Taccuferà, ti dannerà pei* Padre *. . ' 
Dimmi perfido, dì, 
I Reali Origlieri , . , • 

Si rifpettan così ^ . y » „ « ; ; - > 

Tù Guerriero ' - • ; :.; 
Caùafiièro. • ' * : - "t / n u,/;'* 
Non è vero . "« - » ; i 

Gi. Medea ,. - ■ ; - - : i . < • . > 

Me. Che vorrai dir f - «... 

Gì. Afcolta. 1 . : ■ ' v; 

Me Taci, 
A morir tfdiTponì, ' \ 
O q uantlo par le rè leggi ti ria V ! K [ra 
Voglio che in quello Ìoco,& in queft o- 
La goduta bellezza ' -1 r- % 
Tu dichiari tua l'pofo ; ©r mi rifponcH : 

G/.Sìtofto? 

^ E ienzadnbbio, 
Pria, che tu parta* ducUanca'bnoftri 
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t a ATTO 

ètiche rtftando tu di vita fcioltt* • 
Tecol'honorcUleUariaJeppUo: . v 

Ci. E nobile la Doma ì r ,. ; - - » 
Me Eguale ite- • r ■ . 
Gi„ Io Con figlia di Rè; ^< Eguale a te & 

G* E bella? 

Mt Non lo fai l r . •* i 

G/*. Io non la vidtmafj -, 
A/*. E bella, ò per lo men bella fi mma » 
E fe non è douei peafarci prima ; 

Tù qiù m'Attendi» to-.ee» la Ipola tosi** 

. S..CE.NA, 



■ » « * 



- < 



IMiei (erteti. Amow 
Son palefi à cefte ><àh troppo è ver* 
Che abbódà per le coramgcgn* eipettr 
Che viuondi.referti- . 
Ma pur mi fòttitaÀ _ . >::;.- r 
Veder quella*beltà,che m innamora : 
Occhi' non v'abbagliate» ... . 
Soffrire i raggi fuoi, , r : - 

Tofto vedrete il Sol Midnoa voi ; 
Ma già torna Medea: Delfa la fegue .; 



S CENA; XI. 



.A/é : jO Iafone è qnì la fpofa* è cpal coleiV 
' I^Chdtccoaftabiur lieta ien' viene 



£ prometti Imenei: 
Mi ra,come feftofa 
Tutta, tutta d'Amor arde ; 



r 



L». 
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La tu* Donna aito orafa ,\ - • 
Tù ridi 5 ankjdirtùirid il ancor indugi ' 
( Ingrato mancatone) J ' . .;. r 
A dar fccli maritò:, 1 < 
A chi ti.diede H fuotó^ihio fiere * . 
IngratoPraditore ? . .. i 

£i Rcginamttndoii^tendo 
Leggiadra fchtfòo a fe,fà ciò che vuoi»* 
Che fon fattori mietói^cbciaìtttciii 
Me. Che fcherzi? che fattori * ' 
Gi Frena quefti ri$Drùtoben «ài <>mbfe> 
Nei Giardini d'AnvHtfc^lfcirofe v 
Mà al tafto,&*ailfodbTev ■■. > r < 
Le ri óonoB^iflHiaaev e mgiadofc. " • 
Quefte, che à mo^wipttob ; . .-<■?. ; J 
Rofe sì lirapazzate , M steaiefrti 
Nate fra l'anticaglie v «tettatine;» 
Non fon quelle »&Medjsav - r 
Nèwfoikvfaà id©latda«<tìaA>i3Ìn€ ì, 

Dclfa di tu che far * ,1/ - ^ 
Qual fia fiat a faUnoi/c ci r • ;ì !-■-: -s. \ 
Là modeftia comtftfei* ; . f ; r i* . ' 1 r r : \ 
Dì, fe d'Amore io tÈricbiefi ^ T 
Dtf Sòn fuanite p«?iattqu'c fcc COtìHWic i; r 
Me. Eh Diesane gHIaxrii* orici, o: v ; - 
Biffa gli fguaedi tuoi >> •' ;. • 
Ffiiam ih qtieftoiróho , . , 
E feorgerai colei , .-io.-f 
Che nel feno Real nteruiefl*£QUor ■ 
Giaforr, Anima mia, quella OQnzeUa.» 
Che languente d ' A'iTfoiicfc l ; : • 
A ts fràjombte accomunò le piume \ 
Che di prole Gemella ; 

Genitrice diuenne , ,v. ; Sr. • '. * 

B 4 Quella, 



?2 ATTO 

Quella, che ala tua fé fidò l'onore , ? 

N Quella» che allor chiamafti. 1 ' ^ 
Tua deità , tuo Cote*, - - r»rn - . . ! * 
Quella,àcui tu giurafti: y \ i : . . 
Tra i lecreti diletti ~ i , •:? -y- . •»(:. 
Eternità d'affetti, * V i 

Giafone, Anima, fptfme, idolo mio» « 
La tua Moglie, il tuo bcn,quclla fon io* 
Gi* Od isgratie adorate -'i ; «. 
Notizie fofpirate ; • -ir- 1 
Pur vfmiro, econòfeo . - >- • 
Già fepdlti fluporiv ; ;. : n*t, ^ 1 
Pur vi miro, e v' ammiro- 
MieiYtfeiati Tefori, ò luci , ò luci 
£ Si, sì , voi fetequelle ^.ì >*: ; ,J 

perenrfftme Stelfe £ (55 i>oJS 

Io ben vf raffiguro 
A quei fplendor sì vi ui , 
Concai tra L'ombre ancor voi miferiui 
O miabella,ò Medea, . : , , { .i '!. si.'o 7 

" Mie delitie , mia Spofa , < • & i : / : n « ' 
Mia Regina, mia Dea, . j iti 
libro di doglie tante . .?*:".« £ 
Immortalato Amante, U.i 
Con facto ai tuo gran Nume 
Pronto per obedicti, J ri- 
La fè,la dettra,il cor,l ? aima,e glifpiftiV 

Afe. O mio core • . > «- i - -t 

GfO mio Amor-e. 

yJ/<p. Ardi fu K ' 

Gì. S'io ardo , ò Dio ? 



. • ■ x 
# • 



W ¥ 

1- • : ' 



• * « 



Ardi pur ò mio bé, che ardo anchTo» 



Me. 
Qi. 

4^. Gioie fortunate » . . 

-*"v«p . Gi De- 
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Gi, Delitie più bramate , ( - / 

Me. Non bau di quelle mie li Dei la sù; 

|nó piùdolcezzcAmor,n6 più»n6 piiV 

r , 

S C E N A OC II, 



GOdi,godi r 
Bella copia r . #■.. ; t 
Che'l ditetto i > : . 



« » 



nodi 



► • ti 



Si raddoppia ; 
Leggiadra viànza, e maona r 
Per ritrouar marito 
Le fanciulle oggidì fi dannai prema*. 
Economia gratiofa , 
Politici configli, 

Prima che farda>fpofo ^ 

San far da madre,& alleaari figli*, 
Troppo foaiwi gufti 

Amor prometter dà, 

In termin'troppo angufti 

Di Donzella ronor'racchiufoftàj 

Speri del Mar fpumantc 

Raccoglier l'onde in fen > 

Chi vuol tener Afren 
Femmina Amante . 
Se già febre d'Amor 
Le fibre m'infettò > 
Vn leggiadro Amator 
Mi ftrinfi al feno, & ogni mal fanò; 
Così non feci ingiuria • 
Alla mia caftità, 

B 5 E* 1 ** 
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Erraiper fanità 9 . . 

Nonperluffuria.- 

SCENA DECIMA TER Z Av 
Campaguaeon Capanne su la Foca 

àlbero- * 
J/ìfile vicn fognando . 

A Dorata rimembranza , 
Dei perduri: miei contenti . > 
Già ch'à : pena ò Dio m'auanza 
Dubiò vn raggio di fperànza 
Tù confola i miei rormeoci . 
Forfè al mrn per mio riftoro 
Già che perfb bò il bel teteco> 
Tutta in te? ; -, » 

Dimiaie 

Poferà l'alta.coftanza ; > . 

De { perduti mici;contcnti' 
AJ orata rimembranza 
Tù confola i miei tormenti • 
~ Jfifilc infelice; < \ . 

Del bel Trono di Lenito? . • 

Efulfc fuenturata , 
Regina fenza Regno>; 
D il legitima prole- 

Madre prima che ipofa ■ ,5 

Spola folo di nome» ,% 
Moglie fenza Marito» . >- - * - 
Martire di Fortuna* " 
Sconfolàta vagante > 
Priua d'ogni riftorò-j, • _ 

Sciua, feguace, tjAmantev j 
Di quel Giafon,ch'à mio difpetto adopa: 
; Non 
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; % PRIMO. i< 
Non può iardnr.il mio fatèk-Ot eftc 
A nro*nar di Coleo, 

Per danni(oDto)d ci mioTfranno amat 

O fuiKliira^poKivò woifò grato: 

ya noa torna , mi moro : 

S'ei torna, oimè, s'mhorridifcc il core 

Lhcd infaufìcnouellfe, 

Eo teme apportatore . 

Così ad vn rempo/ifteflo 
VògJio, non vegli©,, , 
Bramo,pauento v 

E Tèmpre accoglio - • • * 

Maggior tormento, 

Péna più ria j , . c 

E fui intendo al fine ,- 
Ch'èl'ùleflamartiiJ 'anima mi*, 

• * 

_ s:c E N A* XIV, 

Stanza deglMncanti di Medea . 
Mediti Choro di Stiriti . fri*»* 



• 



Di EH* Antro magico 
' Stridenti Cardini 
Il varco apritemi , 
t tra letenebrc 

Del negro O/pitio 
Lafciatè» rn© 4 

SùJ'Ara orribile 
Dèi EagoStigio 
Ifolchi fplendino, - 
E sù ne mandino . 

Furai ,,cbe-turbino 
La luce al Sol, 
Dall abbruciate glebe 

B Gran 
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j* ATTO 

G ran Monarca del l 'óbre intéro afcoftji- 

E fc i dardi d'Amor già mai ti punterò > 

I Adempì ò Ré de i fottcrranei popoli , • 
L'amorofodefio» che'l cor mi ftimola * 
E rutto Auerno alla bell'opra vnifcafi ; 
iMoftri formidabili, ' 

Del bel Vello di Frtflb , 
Sentinelle feroci infaticabili, 

Per potenza d' Abiffo 

Si rendono à Già fané oggi domabili: 

DalParfa Dite 

[Quante portate ' 

Serpi alla fronte ] ' 

Furie venite , ; . . ' 

E di Pi uro gl'imperi à me fuclate. 

Già quefta verga io fcoto> 
Già percoto 

II fuolcol pie : 

Orridi ' . - ' 

Spinti 
D'Erebo , 
Volate à me : 
Così in damo vi chiamo j 

Quai ft re piti 

Cu ai fi bili • . 

Non lafcian penetrar nel cieco baratro 
Le mie voci terribili j - ' ■ • 
Dalla Sabbia * ' 

Dì Cocito -> ■ . i 

Tutta rabbia 

QuàvinuitOf c . ■ , 

Al mio foglio 9 
Qua vi voglio ». 

^ -* A che 



■ 
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A che fi tarda più? * ~ 
Numi Tartarei, su, sii» sù,suu si\ 
/"^ Del gran Dncc Tartareo • * 
Le tue preci, ò Mcdea>glVu&itrijj.egan<fe 
E i Numi infermi i ceni tuoi fi piegano} 
Pluto tue voci vdì ; 
In quefto cerchio d'or 
Si racchiude valor» 
Che di Giafone i) cor 
Armerà quefto dì ; 
Me. Sì, sì, si > 
Vincerà 
Il mio Rè 
A Tuo prò 
Deità 

Dilaga* >• 
Pugnerà; *" • 



? - - 



: 

ri 



Sì, sì, sì > 
Vincerà » 
Vincerà. 



£$g«f 2W/o <ft Spìriti* 

- 

Fine dell'Atto Primo. 



X 



». 



■* r 



» • ■ 



V.* * • 

* • * '••' "> 

.. ., M > 
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S E C O NDO 

SCENA. PRIMA** : 

f * - 

•» 

' ' ' 

Ififile Alinda ... 

* — 

ORefte ancornon giunge » _ 
E pur ogni momento 
Accrefce'l mio tormcto , e'1 cornai puge • 
Vanncmia fi \ a A ne ci I a > , 
Vanneal porto vicino , (na>* 
Richiedi ogniNocchier, ch'ini foggior- 
Se ancor daGolca il fido Oreftè torna > 
Io tra folingo orrore 
Compagna refterò del "mio dolore . 
Al. Per prona sò ♦ fno». 
Che infonde Amor nel l'alme afpro vele- 
Mài! dnol,che m'accorò 
In breue io feppi licentiar dal feno > , 
E con ingegno fcaltro - 
S'io perfi vn vago mi fpaflaicon l'altro . 
Ois'inuaghì (ciutti. 
T)'vn folo Amor mai ftà co gl' occhi af » 
L'apportatordel dì 

S'ammira al fìn,perche rifpiende à tutti; 
Chi d'vn fol fi contenta 
Pena aflai,nulla gode,e Tempre denta . 

* Vaio 
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ciò di volo al Porto : . > ,' 

Le mie fide ragioni. . .-. o''-.. :'• 
Somminiftrano à ce pace» e conforto;/. 
Pretto s'imbianca vn crine ; A 'r . u /;' 
Volano le ftagiòni» > ;. < r r r * 

E mancheranti al fine . - . ' 

Gl'anni di giouentù» non i Giafoni. . 
%■ Alinda troppo vana , , 

Seconda ilgenio,e la ma voglia infana: 
Oimc non poflb più , . ... ;-. t .. | _r . 
Par che manchin li fpirtiY ì ^ • , • c i • , 
Manca l^animaal feno, i. 
Vacilla il piède,e à forza di ftanchezz* - 
Trabocco fu'l terreno. ' «/ . 

SCENA SECONPÀ • , , 

Orette , IfiUt r 

IO pur ti tocco Ir fido, ; > « ■ s ; i , 
. Io pur ti baccio o Terra « i r M . - * * 
Ne temo d'Auftro infido- ■. C . ; 

Orridi foffijoprocellofa guerra: 
Onde,vi riùeriico». : . . . .- ; v . 

Venti,mi raccomando , * \ . * 

Nertuno, à Dio,ftà fano » f i 

Aniici,come prinla : 
Ma però da lontano . / v *. * 

In vn regno incollante, 
Sour'vn Aiolo che ondeggia > ^ 
In cafavche gal leggi* ; } 

Mai più Orette poltra -le piante, ; 
Ma temp e ch'ad Ififile rirorni i , ; 
Ne la Capannaalcèrto:Ómièche;ved#' 
©ìftefa su quei mini _ — , 

L'infelice. mi femhra ' -•• 

Priua di moto , e fpirti :j 

.Morca, 

-.. . • ... : 

V 
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18 > A T T O 
DWf. Obedifco ? tu fcattra ■ f \ 

Per confeguir il fofpìrato frutto, [ ro . 
Parlai tempo opra aflai,conctadi il uit- 
. S ,C E ' N A -,IX, •. • 
" Gi afone. Medea.,- • - -J • v 

REgina in quello Riorno v . 

Giurai naifar ne! ! moA ruoto arringa* 
E per vfeir ò gloriolb>ò morto > .'. 
Allimprelafittal pronto mi accingo 5 
Ate,numediColco, • N 

Maeftofa Medea , 
Raccomando rócftcftp, , 
jl/rAmc? *-.r 0 . 
CL A te? f ., r. 
iWf. Non ti conoico. - 
Ci. In Coleo. • .", ? - 
' Vn anno dimorai , t . . 
Denoto l'inchinai j - , 

Mi veMti , ti vidi , ' , . , 
Ora vn tuo feruò vmil con deridi \ 
Me Del mio Reale orpizio \ t: . w . 

Le violate mura, 
Dì nobile donzella' • - •'*• 

Il fcp z\\ ito onore, 
Del a perfidia tua yanti,e trofei , 
Fan che la regia mc;ite 
D hauerti co'nofciutó or fi vergogna -, 
•Son qoeft; di Magliai Semjjki i 
.... ■Ùìmmi,d]ohdc ne vieni ?.. . ' 
Nei la notte rrafeorfa oue giacerci ? , 
Nell'albergo, vicino .,' 
Al mio Real Giardino > 
Qt:al Idolo adorafti? . . , ' 
Qùalonorgììr.a'piltt'. • 

" ; ' Olia 



i 



Quii 
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Ouai figli genera ft ? \ "* 
Dimmi perfido, dì . • * 
1 Reali Origlieri ••-■>> 



: 



Si rifpettanfosì? . ■ j ■ 
Tu Guerriera- ♦ ■ » V. j 

Caualiero* . _ , • [i 

Non è vero. 

* 

Quetti delitti r noi ' 
Empio, negar non puoi; 
Viuono in mio poter l'offefa dorrnav 
E là niiniura*deKcomutt diletto* : 
Io poflìedoi ! Gemelli x . 
Che di tè partorì la fuén turata » 
Che incolpando/i madre '■ 
D'illegitima prole, 
Taccuferà, ti dannerà per Padre*, 
Dimmi perfido, dì, ■ 
I Reati Origlieri , ' . ' fi- 

Si rifpettan così ' : ; , l \\ 

Tù Guerriero - ; • »'?> 



Cauatièro. • •• »: :i .... 

Non è vero, f - : * 
Gi Medea, '.: r : ». ■-■*. 

Me- Che vorrai dir 'f 
&i Afcolta. 



M«Taci, 
A morir ridisponi, " •' ' 
O quantlo parktò leggi rffia:: h- [ra 
Vo^Hp che in qucftpìoco,& in queft'q- 
La goduta bellezza ' o ì > ^ ^ 
Tu dichiari - ma fpofe ; or mi rxfpandi : 

G/. Sì cotto? 



Me E fenza.dubbio, r . ■'■-tu 



lellac ca* bnoftri 
b 3 ÌP«t> 
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3* ATTO 

Pache renando nidi vita (ciotto, * 
TecorhonordileilariaJeppUo: . v ; 

Gì. E nobile la Doma ì - ; 

Me Eguale à te. ... ^ 

Qi. Io (un figlio di Rè. Me. Eguale a te * 

Gi E bella? . ■'. ■ = i >• . 

Non lo fai? r » - 

G/. Io non la vidimali 

A/*. E bella, ò per lo men bella fi ftima „ 
E fe non è do»ei penfarci prima; 

Tù qui m'attendi, io con lalpola tornio: 



S C È.N A - ^ 



«V 



«il - 



I' Miei fecÉeth Amo» 
Son palefi à ceBe '.ah troppo è vero* r 
Che abbódà per le corti- ingegni efpest* * 
Che viuondireferti-. \ ■ r, 
Ma pur mi fòrtitàì _ : ' 

Veder queHa>beltà,che m innamora ; 
Occhrnen v'abbagliate -* r 
Soffrite i raggi fuoi, 
Tofto vedrete il Sol Vieino a voi : 
Mà eia torna Medea: Delfa lafegm 



S CE N A; XI. 

p lafone èqui la fpofa* è q*tì colei:, 
. |^£hdtecoa ftabiiir lieta feri' viene 

F prometti Imenei: 
Miracolile feftofa . 
Tiaaavtufctad'Amor arde* e starnila » 
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Ttì ridi 5 artadrtù ridi: ancor indugi ' 
( Ingrato mancatoti; J ' • ; i 
A dar fc eli marito . » / 
A chi ti.diede il fuoìflb^ihéaitfirat ?< . 
Ingrata*raditore ? • '. ■ • >'.:,.* Z 
ReginiioWndoiiiqiteBdo 

Leg^ia*imfcU«tfoafe,fà ciòxbe yuoè 

Che fon fauori màidi'Tcbeiszi tuoi, 
iWè. Che fcHcrzi? che fauori ì '. 
G/ Frena quefti rigDri:*Q>ben Vombftó 
Nei Giardini d'Amot^Àlfcfc&fe »i 
Mà al tafto,&fcaHl^ctorfcf > r < 
Le riòjnoB^i^aaesvC ciigiado^;. \ 

Quefte,che à moftijeipttito ; : . , ? \ 

Rofe sì ttrapaz2tttcv«steaiitefrtl 

Nate fra l'anticaglie v «?tei»»i»er» 

Non fon quelle -t&Medn * • > • 

Ne ia roikvfaà4d©latì«(tìaibcin€ 

Dclfa di tu che fai ' ' : !/ - . r : 

Qual fi a ftau ffiàui©$*c ti ? v ; :ib>> S. * 

Là modeftia conasatìv ' • • : 

Dì, fé d'Amore io tKacb'ofi^najii- <v 

Sòn fuanite penne qrte ftc £óiSEtf*fi U • 

Eh Dio, «e ghlacrfàmiei o : 

Fiffa gli fgua rdi tuoi:»»: v . ,•■•:•/ 

BfÙzxìih qtieftojxbho,/ ; . :r.V?& 

E feorgerai colei , . i o • 

Che nel feno Real ti teneeoccoltor 

Giaforr, Anima mia, quella i?QnzeUa.v 

Che languente d" Antoni .! Y> ; • 

A te frà ì ombre accomunò ìe piume * 

Che di prole Gemella ■■ 

Genitrice diuenne , , rSvC. it ~ A 
- B 4 Quella» 
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52 ATTO 

Quella, che ala tua fò fidò l'onore » "* 
Quella, che allor chiamafti 1 - v 
Tua deità , tuo cote/» ^ - r 5 v 
Quella,àcui tu giurarti . y ; ; : - 
Tra iiècreti diletti i ? ^ 
Eternità d'affetti , . ; v- 

Giafone, Anùria, fpeme,' idolomio » 
La tua Moglie, il tuo ben^queua fon io» 
G/. O disgrafie adorate- « v . * 

Notizie fofpirare ; .i 
IHi r vr miro , e conófco ^ 
G ià fepdlti Sapori , . r ^ ; i 
Par vi miro, e vi ammiro ; 
Miei-iti^tiTcfori, ò luci , ò luci -> : 
FSi, sì, voi fete quelle- : ? 
oerenrflime Stelle £ • 
Io ben Jv?i»att1guro . « i i H ^ 
A quei fplendor sì v;ui , . > ; r 
Congni aà L'Ombre ancor voi mi feuiuì 
O miabella,ò Medea, . u „> » :'S stb 
M ie del itie , mia Spola »' ! r v 
Mia Regina, mia Dea» 
libro ditfoglie tante 
Immortalato Amante » •...» [• 
Confacro ai tuo gran Nume , - 
Pronto per obedicti, •• i 
La fè,la dettra,il cor,Ualma,e gliTpirtf . 
Afe. O mio core . 1 i 

Gi O mio Arnose. 

Afe. Ardi fù ? ' ' - * . 

G/'. S'io ardo , ò Dio ? > 



Me. 

Gi. 

Afe. 



Ardi pur ò mio bé, che ardo anchTo; 



* .4 



- ■ . Gi De- 
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Gù Delitic più bramate , 

Me. Non bau di quelte mie li Dei la su; 

Miy* 6 piàdo IceazcAmor^ió più>n6 pitu 



S C E N A XII, 



G 



Odi,godi r 
Bella copia y 
del ditetto 

Tra quti nodi • •■ ■) • ,\\\ %r 

raddoppiai , , 

Leggiadra viànza , e maona r /' 
1 cr nrrouar marito . . ..' j 
|e fanciulle oggidì fi dannai prouav 
tcónom ia gratiofa , 
Politici configli, " . . : - ,V • 
Prima che far da fpofa » - . 

San far da madre,&alleaarifiglr r 
1 roppo foaui<i gufti 
Amor prometter dà, 
In termin'troppo angufti 
Di Donzella l'onor'raccbiufo ftà y 
operi del Mar fpumante 
Raccoglier l'onde in fen 

Chi vnol tener Afren 
Femmina Amante . 

Se già febre d'Amor [ 
Le fibre m'infettò » 
Vn leggiadro Amator 
Mi ftrinfi al feno, & ognimal fanò $ 
Usi non feci ingiuria 
Alla mia caltta, 

. ' E 5 Errai 
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M A T TU 

ÉrraMpcr fanità, « . .. 

Non per lunaria. 

SCENA. DECIMA. TER ZA* 
Gampagnacon Capanne su la Foce 

d'Ibenr 
Jfifiie vicn fognando . 

A Dorata rimembranza , - 
De i perduti: miei contenti 
Giàcb'àpenaòDiom'auanza 
Dubiò vn raggiodi fperanza 
Tù confola i miei t ormepci . '. 
Forfè al m?n per mio riftoro . - 
Già che perfo hò il bel teiera 
Tutta in te: . » 

Dimiafe. 

P'oferà Palta.coftanza ; .. > „ 

De i perduti mici contenti' . 
A J or ara rimembranza 
Tu confola i miei tormenti, 

Ififilc infelice; > . v 
Del bel TronàdLLcnno' . & 

Efulé fuenturata 
Regina fenza Regno*, 
D illegitima prole- 
Madre prima che fpofa ; 
Spofa fole di nome » >. \. .; 
• Moglie fenza Marito* \ 
M5.it ire di Fortuna» ... 
Sconfolàta vagante, 
Prìua d'ogni riftoró,, 
SLtua>feguace, cimante,. 

Di quel Giafon,ch'à mip difpettoadopo: 

Non 



• 



* 
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; P,R IMO. # 
Non può tardar il mio fedeli^ Orette 
A ritornar di Coleo, • 
*Per dar*ni(oDìQ)dcl mioTiranno amato 
O ranetti rapporti » ò auùifo grato : 
S'ei upa torna ., mi moro : 
S'ei tornai oimè, s'inhorridi(cc il cace - 
Che.d infauftc-nouelte.. 
Lo teme apportatore . 

Così ad vn tempaifteffo 
Voglio, non voglio,, 

Btamo,pauento v 

E Tèmpre accoglio — « 
Maggior tormento, 
Péna più ria;; r • c 

E fui intendo al fine • : 
C^'èl'ifteffamartwJ'aiuma nuV, 

» s 

S>C E N A' XI v; 

Stanza degli. Incanti di Medea • 
Medea:. Choro di Spiriti . ffélano . 

Dj EU 'Antro magico- 
' Stridenti Cardini 

Il varco apritemi, • 
E fra le tenebre ^ , '• : ' 
DelHegro0^pitio , i . 
Lafciaté*rae« - 

Sù l'Ara orribile - />> 

Del Iago Srigio 
Ifolchi fplendino, 
E sii ne mandino 

Fumi „cbeturbino .' * 
La luce al Sol, , 

Dall abbruciate glebe .. .. ■■ 

B Gian 



%6 ATTO 

Gran Monarca del l'óbre intéro a (colta- 
E fé i dardi d'Amor già mal ti puniero * 
Adempì ò Ré de i fottcrranei popoli , • 
L'amorofo delio, che* 1 cor raiftimola* 
E rutto Aucrno alla bell'opra Ynifcafi : 

I Motòri formidabili <i 
Del bel Vello di Frtflb , 
Sentinelle feroci infaticabili , 
Per potenza d'Abiffo 

Si rendono à Giafone oggi domabili ; 
Dall'arfa Dite > • 

[Quante portate 
Serpi alla fronte ] t • • ~ • 
Furie venire , , •' • 
E di Pluto gl'Imperi àVne fuclate. 

Già quefta vergaio feoto. 
Già percoto 

II fuol col pie : 

Orridi ; >' 



Demoni, 
Spiriti 

D'Erebo, '■' • - 

Volate a me : 

Così in damo vi chiamo ; 

Quai ftrepiti 

Citai libili < 

Non lafcian penetrar nel cicco baratro 

Le mie voci terribili ? 
Dalla Sabbia '* 
Di Cocito - ->■■■■ 

Tutta rabbia 

Qua v inuito* f ' < 

Al mio foglio» 
Qua vi voglio y > . 



A che 
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PRIMO. 37 

A che fi tarda più? ,' . - 
Numi 1 artarei, sù, su, sù,suu si\. 
Del gran Duce Tartareo * * 
preci, o Mcdea,gI»arbitrij.Iegano^ 
E i Numi infermi i ceni tuoi fi piegano} 
Pluto tue voci vdì ; 
In quefto cerchio d'or 
Si racchiude valor , 
Che di d'afone il cor 
Armerà quefto dì : < 
Me. Sì, sì, si> 



Vincerà 
Il mio Rè 

A fuo prò - . ' " ' "\ 

Deità v 
Di la giù i 
Pugnerà; ' * . '-•.,» ■ * 



Sì, sì, sì » 
Vincerà , 
incera . 



Segue Ballo di Spiriti * 

- 

. Fine dell'Atto Primo. 



1 f ;£• 



» - .;-.-v * 

ATTO 
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S E C ONDO 

SCENA. PRIMA». 

Campagna cottC#J>4ii#4+' 
Ififilc Alinda 

ORtftc ancornon giunge , . 
E pur ogni momento 
Accrefcé'l mio tormcto , e'1 cof mi puge • 
Vanncmia fila Ancella, . 
Vanneal porto vicino , ( na^- 

Richiedi ogniNocchier , ch'ini foggior- 
Se ancor-daGolco il fido Oreftè torna j 
Io tra folingo orrore 
Compagna reiterò del mio dolore . 
AL Per prona so < ' fnev 
CheinfondeAmor nell'alme afpro vcle- 
Mà il duol>che m'accorò 
In breue io feppi licentiar dal feno > . 
£ con ingegno fcaltro - 
S'io perù* vn vago mi fpaflai con l'altro • 
Chi s'inuaghì ( ciutti . 

D' vn folo Amor mai ftà co gì' occhi af * 
L'apportatordeldì 

S'ammira' al fin,perche rifplende à tutti; 
Chi d' vn fol fi contenta 
Pena aflai,nulla gode,e Tempre denta . 
' **' \ ' Vaio 
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falò di volo al Porto : b 
Le mie fide ragioni .•>;:•. 
Somminiftraooà te pace, ccoufonoi.; 
Pretto s'imbianca va crini? ; A i - ; a. " 
Volano le ftagioni» > ■".-.?:? ir «...t \ 
E mancheranti al fine ; >. ' «•;.;'* 
Gl'anni di giouentù, non i Giafoni* : 

fu- Alihdà troppo vàna >:.«'■ 
Seconda il genio,e la Aia voglia tofana:/ 

Oimc non poflb più > . ^ , . , ^ / . 

Par che manchin li fpirti, : . , • >. 
Mancai -animaal feno, ». 
Vacilla il piède,e à forza di ftaochtraiA 
Trabocco fu'l terreno, v. * 

SCENA. SECONP A-.c . w / 

I' 'O pur ti tocco o- f idoy ■; ' A.. 
. Io pur ti bacciò o Terra * - 
Ne temo d'Auftro infido- 
Orridi foffi,o proctllofa guerra: 

Onde,viriùeriÌco>» ; V ; 

Ventami raccomando , * \ . * ! 

Nettuno, à Diojftàfanoo ?\ 
Amici,come prinla : JJ 
Ma però da lontano. . v v - : 

In vnrsgno incollante, # ; . > 
Sour'vn Aiòlo che ondeggia > .? 
In cafa,ciie galleggi* ; 3 

Mai più Orefte poltra le piante . 
Ma temp è ch'ad lume ritorni i vi 
Ne la Capati na/al certo:Oimè che: ved<F 
D'iftefa sii qnci muti . 1 * 

L'infelice, mi fembra 'i 

Priuadi moto , e fpìrtt ,:j 
■ ; ..Morta, 
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Morta, o vaia» che fia» *- 
M'accoftò alla ficur.i v - 
Mortfdt' quella razza- 
Non mi fanno *0aura ! 
Sento il core,che batte, ; - 
Affannata rcfpira, i r/ i , 
E tPà l"Amote,e lira 
Fanraftica combatte 
7/Crud*Ì 



■ * 



Or. So qui da te cor mio* 
J/IDameS 



4 ^.. t 



|1 

- ' 



« * 



ór. Da te. 
J^MihCcictsdì 
Or &ki,mal, ■ ^ " n.- 
Jf.Sc ra tài la4ci,io moro; 

Or.Non dHbitar,tkidóroy 
//. Accoltati, fe vuoi , 

Ma s'io ti bacio poi f 
r . O quanto goderei - r 
>r. Mi tenta pur coftei - y 
Tjj torni al mar crudele* 
Or. Si, si, parton le vele 5 • ■» 
7/1 E l'onor mio dou'e ? 
Or. Io non l'hebbi alla fé £ 
./£ Si, si, gatti con me : 
■OrJ Torna aquietarfi \ 
O che gentil difcór fi ; 
Ciafcuno ì fuoi defiri 
Scopre fenza vergogna y 
Né so fe più deliri , 
O è\\i ueglia, ò chi fogna 
VaghMabri fcoloriti , - 
Bella bocca pallidetta , 
Che nonfei larga, ne (fretta» 

.- * * * 



SECONDO. 41V 

E fognando a i bacci inuitti . 

M al lctafti , io non fiu.l ordo , *f 
Or per te manco, e languifco > » > 

S'io ti bacio, troppo ardile o >. N ' . * 
Se noi fò ,~ fon uii ballordo . 

Son rifoluto al fi n* baciar la voglio #. 
Chi lo potrà ridire ? - ; 

Il bacio o ima non lafla , 
Muof tra le labbra , e iì rifolue in nulla* 
E già sò che coftei non e fanciulla * 
L'onor non feemerà *. .-• t - . ; ; 
Cheie dianzi il chiede*, ■-: ■'■ 
b legno che non Phà i ■' , i 
E fé mai fi risa : r 1 .-. 1. ■ * 

Furto cofi leggiadro»- y. >:. . r, ; . 
Mi feuierò con dire, ? -''VI 

Che la comodità mi fece un ladro i - ' 
Or và ben deftro Orefici < 
Guarda non lafuegliare: . "-f 

Caro volto diurno , 
ìf iDoue parti o Tiranno? r 
Or. Buona, notte, e buon'anno t ■ ^- -t?*? 
/f Sai pur , eh io mi confumo: ' ' :U 
Or. Il bacio è andato in fumo » - j 

Non mi vedi o Signora V 

Nonmiconofcipiù? '*•«./ - , ** 
ìf. Orefté fei pur tu , '"• ' 

Perche non mi fuegKam , ^ , 
Or. Tu perche ti dt'ftafti . 
(/.Dimmi, che fà GiaTon,e vfuo, 6 morto ^ 

Vuol, ch'io l'atteada , ó parta : 

Rifpondea bocciò in carta : < 

Mi conferua la fè : 

0 fi l'cotdò di niè t • i-- - - : 

Mi 

• — - • 
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Mi deprezza, orniamo* a ? r " 
Tuoi » ch'io'viua , & eh io morate 



. « . 

r. 1 ami interrogatori & . ~> \ 

Per rifpondar a tutti «-.'<• . , '■ 
Ci vorrebbe^na mandea ctì. Dottori r ' 



Poche parole * efeuonfe 
Datti pace, o, Signora, . ■-.•"> 
Più non t*ama.Giafonc . 

Jf, Saldo mi© core : con €i ìfottipao!afti * ' 

Or. Gìafon non tiene audienza, 
Parlai con vn tai:£temo , toéiconJhfflbti 
A Gìafon confidente bearne cugino >, > 
Che impictofitoJcttùOictortì flato r 
Cofi mi dine appunto : * vi l 

A pena aCoJco giunti» ,; " - i J i 
Di beltà nona veduti. o ^ 
Sol ftà*J*òmhr&godùQ& «fio . f '■*' > 
Gìafon diuenne. Amante;^ 

Fatto d'amor guerriero' : 
Trà i piacer.s'abbandon* * . 
Del proprio onoi? noncajra :. > 

Pfcnfa fe a ^«eld'altruwvolgjììltpenfie^o^ 
4CNon hai di più dadirmi 
Or. E ti par poca* or edi? 

Dagl' Argona ut^-fteci 

Stimolato Giafone* . 

Stabili quefto giórno , >\ 

Per la fatai tenaondv 



Vmx aadatftue a: Corinto 

Ùourà pctr QUfeftavFoce 

Fra poch'oré paffar d' ArgO/la Naue : , 

Pattar tu li potrai ■ ♦ 

Qui forfè auanti fera , « . ^ 

Seco*- 



I 
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SEC ON P U . j& 
Seco ti sfogerai, forfè cibi si V > > i 
Spera Ognora , (paca j -, 
f/. E che fperar pofs'io , . ; .. . . . > 
Se dentro a quefto,feno v » ^ 
Inanima (ò Dio), vàen; meno* • ... . j 
Se per tante feriti- ; <. t 

Son lì fpirti abbattuti , , , yi r - j 
Le potenze frnaKritCJ 
Speranze-fuggite, . . v 

Of)«iritC. f • » ** 

Dame,- ' , ?. : ;L': 

fl cor, ch'c già mo?n*> < - ^ i i 

Bel voftro conforto , > ^ ; >; .U 

Capace nonè .-. - u - - - b >..y i\ 

Mà fé pur quà<gto&t#k : — ; 
Il perfido incofauo: *, . -, 

Chisà,ch^fi«iifan4o: . : ^ 

Il mio reaMemtyaiy* i > . : . i ; 

Dalla pietà common©*. /, > 
Ma gium'tia vinta* ( :•»;:.>// 

NonpTocimi'ememfcb A 
Non ritorni ih fe ftcjlS>/,<e»a}e &c«mda f 
0 fperanze infelici.» ? . 

Ancor mi lufingafe»aaeoraipero - 
E fon fi-difpèrara » 
Che infin potermi dkfpcfar diet ro ; 
Moftpao/ì flagelli 
Portento^ martiti > 
Miracolou* affanni y 
Sementano a mici danni \ 
Giù nei Regni di Dite ^. 
Speranze fuggite > 
Sparite 

Dame» . . 

: ttcòr» 
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11 cor> ch'è già morto » £ - '< : y *- 
I)cl voftro confetto . •' '■• -* 
Capace non e : 
Ma che vaneggio, òmifcra ? 
Che fperanze , che morte ? 
Che conforti,che core ? :} - " m - 
Che martiri, che affanni 1 
Alla mente reale 
Minacciano rouina ? 
Son difperata sì, ma fon Regina : 
Su mìei fidifeguaci 



1 - 

*» 



Precipitiam gl'i ndiigi , • 
Della foce d Ibero v 
M'apprettino il partire - ' v . 
Renai, nàui, & antenne, " 
Vele, vcnti,e nocchiero : 
Raddoppia o Tempo il volo* 
Sferza i Caualli ò Febo, •• ' * ' ! 
Già sii l'ali al defio ' ^ 
Ver fo il nemico fuolò • / . r : . 
Auìda di vendette ; r« • 1 

3^ouinofam a inuio. ' ' ; 

<3Ìà le marine fpumc 

10 fendo , e Tonde folco' 5* 

Mora il perfido mora, a Coleo, a Coleo , 
; $ C E N A II!., 
Recinto del Cartello del Vello 

d'oro. 

Medea-iGiafone r>&el(a> 
Sie.X? Ccoilfenri Gattello : 

XV Qu,ì ti cófegno l ? iu;àtato anello, 
In cui ttafli riftrètto • 

11 Guerriero folletto: r '■' 

Sia dell* aurato cerchio i 
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Sr-CONDO. « 

ta man finiftra adorna, 

R c ft a ,affro n ta,combatt t, v ecidi, atterrà » 

Vinci,trionfa ,t a quefto fen ritorna: . 

Ti laflb; r 



ji. Mi laflì , 

vif- Mia vita^ 

//.Gradita, • ■ • 



l' e * Mio Amor, 
»i. (Ma parte J 



I 



»/• (Quefto {pitto,} :' ' A * 
Mi (Quell'alma,*) cqutfìocor.. 



> 



SCENA IV. 



Giaferif » * 

PEr qual nuouo vigore 
Sembra al cor quefto petto 
Troppo angufto ricetto ? ' : 

Qua la rdir, qual valore 
Per le fi bre mi feorre ì - 
Quefte nuoue potenze , ' 

Da Medea riconoicoiairarmijalL'àrmi : 
Gl'Argonauti guerrieri , 
Il Senato di Coleo 

A quefte mura intorno 
Della fiera tenzon gl'eliti attende : 
AlPimprefa m'accingo, " . 
E il nome di Medea per Nume imiocd : 
OdelPprride cerchio * ' ' sV 

Del fata Uabcrinto 
Moftri , beine, e cuftodi*- 
Del Tettalo Giafon le voci vdìte : 
Quefte ferrate pone 
Al mio paflassio obbedienti aprire 
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4* ;<ìA: T-T o 

O ch*io le sbarxo*c yì disfido^ morte »• 

AUÙTteata» ,. . , • 

Voft ri orrori J - . - 
Non ptuento : 

S'apre la porta, e compari fcf il Tiro . 

Mà già s*apre>e fpalanca 

Il rugginofo Girello, 

Già sbuffa,e su le foglie 

Orgoglio!© cornuto , 

Percuote il pie ferrato , 
* E mi sfida à duello: 

Stiafi la'u>ada al fianco, 

Temp'è d'orar ardir-jforia^e deprezza, 

Mi contende l'ingreflb ? 
4 Fuori s'auanza>e nell'acute corna 

Della vittoria Ina ripon la fpcme ? 

Tanto m'agiterò , tanto ch'io vaglia ; 

Sì già^afferro vcfucri 
Della dura cerulee , 

Già le (pianto, e te fucilo: ^. 
Mà giari. per entro al tenebroio^chiottro 
Appare o Drago,© Moftro ì . 
Nel tuo nome, ©Medea r 
Prendo il pofto nemico , 
Di ferro armo là deftra, * 
Et a più fiere guerre • - 

Tutto ardir, tutto ardore, 
NelP ofeuto ferraglia 
Già mi auuep.to, mi fcanlto . 
SCENA QV'l NT A 

Medea.» Delfa. •'. 
JHe, Iafon, oh Dio Gi afone . 
v*J Oue ne vai mio fpofo ? 

Dr. 



■ ■ » 
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TV. Ancw ^uen*i ( i y ■ ' 

-Afe» <K>*I b 4»'a u it^y e Hdfafcer pattemo 

Del. E non (ai qual -uirtude - tfiei 

Quel tuo magico AC^feiò in fc tecèwti»- 
Figlia Jfgoìfnferarlfimort > ■ ■ ; i 
Se gli tìefti l^éi'f tftuo e l'onotfei r ' 

^.•Intòmeoé*! valor deH~'artti»ia> 
Mà pur anco nel féfco 
ProuornfinitoaTctor,egtìlófia. - f 

D*. GetoGaie-d'i che* ferie fi dentro : 
Vme Daiwrieggiadi-a *. I 
Sai pur, ch'orrida fquadra ^ (tf-o 
Guarda di quefto cerchio il giro,tt1 èetó 
Lhuomo non atvla i mofrri, ' ' 
Gradifce à gran fatica •' «• >' } • > 
Bella Donna, che'l preghi, & a puid'tmi 
Tocca ( cofi non ruffe} a -ftai digiuna : > 
Mauedi>coroe offeruano - 
Gr Argonauti GuerricritJgai'tuomoroì 
Deh paniamo > ò Signora .* ■ ■ . 
Voglio attenderne il fin > 

Del Darai fofpetto; • ; ! - . . 
Di die 8 . > . . 

Del. Dell' on or tuo* 

Me* Non mi dichiaro fpofa . > 

De/. E madre ancora : 
j 1 !/?. Mà già corna Giàfon , .. - ; >.'■ r 

Dcl.Ercole i vide, e»afla ehttole mèriv 
Me. Dell'aerò dorfo e adoro , - 
La vittoria è ficura^ 

scena vx «o. a 

Meàea^ Giafone , Ercftèi * 

Me O Ei fc rito mio ben « v » 
G/„ v3 Nò vita mia} 

Sotto 

■ 
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ATTO 

Gran Monarca dell'óbre intéro afcofca- 
E fe i dardi d'Amor già mai ti punterò 
Adcmpi ò Rè de i fottcrranei popoli , 
L'amorofo delio, chc'l cor mi Alinola 
E tutto Alterno alla bell'opra vnHcafi : 

I Moft ri formidabili-, 
Del bel Vello di Fritto , 
Sentinelle feroci infaticabili , 
Per potenza d" Abiffo 

Sì rendono à Giafone oggi domabili : 
Dall'aria Dite 
[Quante portate 

Serpi alla fronte] i . \ 

Furie venite , 

E diPluto gl'Imperi à me luciate. 
Già quefta verga io feoto, 

Giàpercoto^ 

II fuolcol pie : 

Orridi 

Demoni, ■ 

Spiriti . . .. 

D'Erebo, 

Volate à me 

Così in damo vi chiamo > 
Quai ft repiti 

Ouai libili . L _ 

Non lafcian penetrar nel cieco baratro 

Le mie vóci terribili? 
Dalla Sabbia 
Dì Cocito - 
Tutta rabbia 

ua v inulto » 
Al mio loglio* 

Qua vi voglio > , ■ 

Acne 



PRIMO. 27 

A che fi tarda pia? / . 

Numi 1 attatei, sù, sù, sù^sù» si\." 
^ Del gran Dncc Tartareo * * * 

Le tue preci, ò Mcdeajgl'arbitrijjegano^ 

E i Numi Infermi i ceni tuoi fi piegano) 

Pluto tue voci vdì ; 

In quello cerchio d'or: 

Si racchiude valor, 

Che di Giafone il cor 

Armerà qucfto dì : 
Me. Sì, sì, si > 

Vincerà 

Il mio Rè 

Afuoprò 

Deità 

Di la giù x 
Pugnerà; ~ f • 

b\j SI» SI > 

Vincerà » 
Vincerà. 



"1 



* » 



Segue Ballo di Spiriti 
Fine dell'Atto Primo, 



- • 



* 



» » % s * 



» • ► ' , . . ; .... t». . * * 

t.v ATTO 
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A T T G 

S E C O N D O 

SCENA. PRIMA.. 

Campagna eorLCa^anm 

* 

Ififile Alinda 

OReftc ancor non giunge» _ 
E purogni momento 
Accrefce'l mio tormcto , ci cofTOi pOgc • 
Vanncmia fila Ancella, 
Vanneal porco vicino , (na>' 
Richiedi ognLNocchier , ch'iuj loggior- 
Se ancor daGolco il fido Orette torna -, 
Io tra folingo orrore 
Compagna refterò delmio dolore • 

Al. Per prona sò * fnev 
Che infonde Amor nell'alme afpro vele- 

Mà it duol,che m'accoro 
In breue io feppi licentiar dal feno > . 
E con ingegno icaltro - 
S'io perfi vn vago mi fpaflar con l'altro . 
Chi s'inuaghì ( ciotti. 

D'vn folo Amor maìftà co gì' occhi au 
L'apportator del di 

S'ammira al fìn,perche rifplende a tutti ; 

Chi d' vn fol fi contenta 

Pena aflai,nulla godere Tempre ftcnta . 

Vaio 
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^alo di volo al Porto : o 
Le mie fide ragioni . . . • .•• , 
Somminiftrano à te pace* e conforto* 
Pretto s'imbianca va eringi; à \- y.^'.-l 

Volano le ftagioni* > :-y:l:-.:r '* 
E mancheranti al fine - t '. •• - ..i. :* 
Gl'anni di giouentik non i Giafoni* : 
Alihdà troppo vana 

Seconda ilgenio^e la fua voglia tofana: ' 
Oimc nonpoffopiù, . 
Par che manchin li fpirti, : \ : ; i ' u 
Manca Tanimaal feno r i . 

Vacilla il piède,e à forza di franchezza-- 
Trabocco fu'l terreno. : */ •.. 

SCENA. SECOND A ? ù / 

Orette , Ififik.. • ' 

IO pur ti tocco ò \ ido , \ / • 

i. IopurtibacciooTena* . i :IA 
Nètemod'Auftro infido- 
Orridi foffUoprocellofa guerra: '. 

Onde, vi riùeriico,» . ; 

Venti, mi' raccomando, * \ . » 

Nettuno, à Diojftàfanoo \ 
Amici,come prirna : .O 
Ma però da lontano . ' . : 

In vn regno iheofiante» . ,'; ,.j 

Sour'vn fuolo che ondeggia > - ' ; ; 
In cafa,che galleggia 
Mai più Orette poltra le piante . 
Matemp ech'ad Ififile ritorni v * 
Ne laCapanna'al cérto:Oimè che:ved<* 
. Diftefa su quei mirti ' ? . . , ;-. •' * , 
L'infelice, mi fembra 

Priuadi motojefpirti .. ' ; | 

• .* : Morta* I 

- - • ■ ' • / 

> » 
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SECONDO. 4i-. 
E fognando a i bacci inuitti » 

M *a I letafti , io non fili,! òrdo , 
Or per te manco, e languisco > V.;> 
Sioti bacio, troppo ardiTco y- * 
Se nolfò,~fonunballordo. : » ^) 

Son rifoluto al fin, baciar la voglio, 
•Chilo potrà ridire? V: -:i 
Il bacio orma non latta, • ..." 
Muor tra le labbra , e lì rifoltie in nulla, 
E già so che cortei non e fanciulla , ,> 
L'onoir non fremerà , - r // 
Che/e dianzi il chiede*; > ' / . * : 
b fegoo che nonl'hà i rv a- _j 
E fe mai fi risi : ' 1 : ; . 4 ' j 
Furto cofi leggiate* > r.;oO : 2 A 
Mi fallerò condire, ? 

Che la comodità mi fece un ladro i 
Or ben deliro Orette i.- > 

Guarda non la fuegliare : >:.:.■ :.H 

Caro volto disino , : 
//•Doue parti ©Tirantio?' r 
Or. Buonanotte, e buon'anno : 1; 
//. Sai p u r , c h io mi confu mo: - • .U 
Or. Il bacio è andato in fumo r •. * - • ''- ■ ' '^- } 

Non mi vedi o Signora » 

Non mi conofei più ? - - - * ; 

//. Orefté fei pur tu y . i - • 7 . 

Perche non mi fuegHaftil- . - , j 
Or. Tù perche ri déftafti . 
Pi mini) che fà Gial'on,e vino, ò morto 

Vuol, ch'io l'atteada , ó parta : 

Kifponde a bocciò in carta : 

Mi conferua la fè : 

0 fi l'cordò di niè : ;,- 

•J4i 

— t 
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Mi difprezza» orni a Joi a ?. . r 

Vuol , ch'ioviiia,och kimorafe 

Or. Tanti interrogatoci.?- . 
Per rifponder a tutti • ' y <*. 
Ci vorirebbe<vtoa mandm di Dottori rV- 
Poche parole v e fcuionfe v 't/^J 
Datti pace, o; Signora, " > 

Più non t*ama Giaiònc . 

lf, Saldo mio core : con €Ì Tfooipap!afti * ■' 

Or. Giafon non cicataedienza:, 
Parlai con vn taJOirmo-v iinciiaonfh^Io* 
A Giafon confidente * e a me èitgìn© . 
Che impietofitodetatiactaro flato 
Cofi mi difle appunto : vi : { 

Apena *Calcogktiiil»fV£ ì ' ì r. ^j. I j 

Di beltà nortvecUuav jv 

Sol ffàKòmhc&gAciùfia . -omo ' r - '/ 

Giafon diuenne. Ausante*; 

Fatto d'amor j?»ertietO! -J r • j'Ct j 

Tra i piacer s'abbandoni * 4 : v r. > 

Del proprio ono&non cafra •*« ? 5 .1 

Penfa fe a oaeU 'altrui» volge il«pentìc*o.. 
jCNon haidi-piuda/dii3tti:/*\ 

OnEtiparpoccr^ofodir -<> . 
Pagl'Àrgonaut^fiec* 
Stimolato Giafone? . , r , , • 

Stabili quello giórno. , : . » :\ .' | 
Per la fatai tenaanev v: ; 
E s'eì conquida la-docata-pcHe 
^randcMjiVBaiGojintov, .j 
Dourà per qufiftaiFoce j 
Fra poch'ore panar d'Ai'gerlaNaue y. 
Parlar, tu li potrai : » ' 

Qui forfè auanti fera , «... o 

Seco- 

. ^ Digitized by Google j 
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S E C ONt> 0 . H 
Seco ti stogerai , forfè efci sa ' .. . 
Spera (ignora , Ipeja, j , : - , ; , | 
[fi E che fperar pofs'io , . • 3 . > 

Se dentto a queflofeno v » 
i'anknaXòPi^vÀenmen^. > 

Se per tante ferite* c » 

Son li fpirti abbattuti > . , ■ * r • i 
Le potenze fmarrite* : ; 
Speranzerfuggite* 

Sparite m:; '-. » 

Jleor,ch'ègià DTo?fl*> v q ii 
Del voftro conforto , .. .-. j . . , ■ Al 
Capace none. • * . ri; > lì 



•I* . * 



• . > 



r • 



Il perfido incofanw? 9 ' 

Chi sa, ch^nifniraado- •' > ^ 
Il miò realfemtjiafy:* i. i : :', 

Dalla pietà commònejh . . ; {<: ■■ > 
Dalla giuftitia vinto* : .i- 

Non pTOCiTrM'emen4ft> , A 
Non ritorni ih fe ftcflfo>«*&* fi tendi* 



■ 



0 fpcranze infelici:.! 
Ancor mi lufingate* accora 

E fon fi«difpeiiata> . 
Che infin potermi difpefat difpcrof 

Moft^uoiì-flagelli , ..*> « f • 

Portentofi martiri > 
Miiracolofi aflanni y 
S'iimentanoa mìei danni ; ; . 
Già nei Regm di Dite:, i v. 
Speranze fuggite ,. 
Sparite 

Dame» «- . 

si Beo*» 
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44 A ITO 
11 cor, ch'c già morto »-'•'< ■ w - - * 
Del vpftro con folto . * * % 

Capace non è: ! 1 ' V- T a. 
Màche vaneggio, òmifera 2 '. 1 
Che fperanze , che morte ? 
Che conforti,che core ì 
Che martiri, che affanni » »•' »' '•• J '« •«} 
Alla mente reale ' 
Minacciano rouina ? 
Son difpcrata sì, ma fon Regina : 
Su miei fidi feguaci ?" "«»'•• 

Precipitiam gl'indugi , : : '' u " ■■■ 
Della foce d Iber© - - 

M'apprettino il partire • 
Remi, nàui, & antenne, 
Vele, vent j,e nocchiero : 
Raddoppia o Tempo il volo* - - 
Sferza i Caualli ò Febo, - ■" <- • 
Già su l'ali al defio ■< ■ \ : *•/ 
Verfo il nemico fuol<> ■ ? ■ ■ 

Auida di vendette ' ^ •! 
&oumofa m'inuio . 
dià le marine fpumc ; • . ; v 
Io fendo , è Póride folco 
Mora il perfido mora, a Coko, a Coleo 
; $ C E N A II!., 
Recinto del Caftcllo del Vello 

d'OGO» 

Afede a, Giafotie , Del fa, 

/-> »i r ... n. ti ' » 



dr. T? Cco il farai Gattello : 
XV Qyi ti cófegno h'npàtató 



In cui ttaflì riftrétto . 
11 Guerriero folletto: r - } 
Sia dell' aurato cerchio , . - 

•* ■ • ' I ^ 



Digitized by Google 



SECONDO. ti 

La manfiniftra adorna , 
R c ft a ,n ffro n ta,combattÌ, v ecidi, atterrà ; 
vinci,triunta,c a quefto fen ritorna: \ 
1 i Jaffo; p 

ji. Milaflì, \ • .,» • 

vi?- Mi&vita>* «• • -~ % , 
j*. Gradita, .. .■ ? > 

vii .] Mio . . 

ji. (Mà parte ) 

Ve. ( Ma refta) con tc ' - ] . 



* 



■i 



» .# ... ♦ 



«. * 

1 



- : SC E N A I V. 

P Giafenf * 
Er qual nuóuo vigore 
Sembra al cor q ucfto petto 
Troppo angufto ricetto ? 
Qual -ardir, qual valore 
PerlefibremifcorreJ . , v , 

Quefte nuotie potenze 

Da Medea riccmofcoiall'armijall'armi 
U I Argonauti guerrieri , 
Il Senato di Coleo 
A quelle mura intorno 
Della fiera tenzon gl'efui attu»uv . 
Ali imprefa m accingo, 
E il nome di Medea per Numeinuoco 
Udelrorride cerchio ' 
De! fatai labcrinto r , . . 

Mofltì. beIue,e cuftodr ; 
Del Tettalo Già fon le voci vdite : 
^efte ferrate porte " 
Al mio patfaggio obbedienti aprite, ; 
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O ch'io le sbacro>c vi disfidai morte ; 
, Fuori; ftiòriy 
AUimenta». • - • 

Voftri orrori . . » 

Non ptuento : 

y *pre l a porta-, e compari/et ìlTéto. 
Mà già s'aprcie fpalanca : / I 
Il rugginofoOftello, . * i 

Già sbuffale sii le Toglie 
Orgoglio!© cornuto . 
Percuote il pie ferrato , 
E mi sfida à duello: 
Stiafi lancia al fiancò, 

Temp'è dojarar ardir-»for2a»e deprezza» 
Mi contende l'ingreflb ? 
Fuori s'aiunza>e nell'acute corna 
Della vittoria fu a ripon la fpeme ? 
Tanto m'agiterò , tanto ch'io vaglia 5 

Sì già-fcifferro ve^fucri • 
Della dura cornice '. , 

Già le (pianto, e te fucilo : 
M zx\ uìal per entro al tenebrofo^foioltro 
Appare o Drago,o Moftrò? : < ; 
Nel tuo nome , o Medea 
Prendo il pofto nemico , 
Di ferro armo la deftra, 
Et a più fiere guerre • 
Tutto ardir, tutto ardore, ; 
NeU* ofeuro ferraglie 
Già mi auuer.ro, nii fcai»lto . 
SCENA Q V I NT A 



Medea, Delfà. 

Glafon, oli Dio Giafone 
Oue ne vai mio fpofo ? 

Df. 
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TV. Ancor |wuenri4 . 

Z>f /. E non fai o^l oirtude • (dei 
Quel eoo ma°ico*c*chi©«i fe f«ccmu- 



òe gH aetu riróel <a*no c 'l'onorisi r ! 
^.'Irtfi meo el valor del^arfleisià* 
Màpur anco nel féfeo 

ProuofnfiniroaTctotr,egièlòfia./ - { ' 
©*. Gek>Ca*e-di che*. for& là dentro 
Vine Dama leggiadra *• I 
Sai pur, ch'orrida fquadra 



: v « 




L'huomo non an*a i moftti, < ■' 
Gradifce à gran fatica ■ ; } ' 
Bella Donna, che'l preghi, & a piti d'uni 
Tocca ( coli non fu ffc) a «ai digiuna t > 
Maucdi,comeofleruano 



4 T » ' • ' 



Gl'Argonauti Guerrieri ogoi tuo morcn 

Deh partiamo , ò Signora ; ' 
Me. Voglio attenderne il fin > 
Del Darai fofpetto ; 
Me. Di die s 

DeL Dell'onortuo* 

yJ/f. Non mi dichiarò fpofa . / • » 

De/. E madre ancora ; 
jfcfV. Mà già torna Gìàfon , > '/ < •> 
Dcl.Ercole i vide, esatta entro le mari» 1 
Mf. Del (acro dorfo e adoro , 
La vittoria è finirai 

SCENA- VX 
Medea, Gt afone , DelfayErcétè ';. / 
Afe ,Q Eì ftrìto mfo ben * , 
Gì, 3 Nò vita mìa; 

Sotto 
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, ATTO 
Sotto gl'aulici) tuoi i moftrl eftinfi , 
Mi feifignor dell'aureo Vello , cvinfi. 
2>.Giafon vinceftiitvedoj o 
. Goijo del tuo trionfo, 
~jVlà già folleua il popolar tumulto 
Contto^i te vn'inuidiofo grido , 
Non è tempo d'indugio» al lido,al liflp 
Gi. Vicino e'ì loco , andiamo , : . 

Quella fanguinea fpada 
Aìmiopaflaggio affiancherà la Grada*; 
Medea: VitnVtW o$*tH*nd* + 

$ée. Giafón? r . . . v - ; \.< 
Ofc&paftp' •■• ! 

yl/(?.Edoue,J , . ; ' . 

Gf. A Corinto; /, r - * 
}Ae. Ti feguo -, 

Gì. Einoiki figli ? . ' « 

iWe. Son cuftodi-ti a pieno ; > . '«* 

Gi.jGh^dir^'l geni tor i - » 

Son col niarirp j 1 

Gi.La patria; : ; : . • " • ■ 

yl4te."Non vipenfo : ; . j.. ' y'.s. . 
•Gì. Il Regno t .-/ 

Me. Non io curo ; (>,;- ^o"! 1 * ( 1 ' 
Gì. Vaflalù . .\ ' • • im- -v.. 

Me. Non li apprezzo: >• • \ r> r. .. « v 

G.Ì.O mio Telot^O» fi - : fi: "<•!' « r ^ 
EUèrtOU vengio moro-; : j;v - f i 
? ieni, e vini mia vica ; v , , >- y n ì ! -•' l 5 • 
O felice p.m ira,, *■ ,- '. 

Gi. Ca ra tuga toa uè , * l 

Me Alta-naue, aiianaue, . .. - f. "» 

, Gi Cara fuga ioaiie . • v 



' " **■ l 'r'r't 
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SECONDO 4* 
SCENA VII. ' 
Demo 9 Egeo. 
Ve. A Lia nauc, alla natie? 

Jt\. Medea, Gialon s'abbracciano f 
E per gir a Corinto < f r . 
Si partano fi fu ggono imbarcato ? ' 
Omentu rato Egeo-, ; ' 

Poueromio Signor ,mifcro Rè, 
Chi me l'infegna, ohimè, dou'è, dou e ? 
Volo di qua nò} ^ " 

Meglio è di là <j ! * ;o :< 

Mà forfè si •'- ' • : r'-l i 



Io non ne poflb più , 
Frà'l dubbiose fra'l tormento -l 
Sudato mi ripofo , é mi fò vento 9 1 
ConaruVe con mfmghé : 
Donne fe vi pcn fare < • . V 

Di farmi inamorar voi v'ingannate ; 
Voi v ingannate a fé : 
Quelle beìiazzc mie voglio per me , 
Se ben penare 
Languire, 
Crepare» 

Morire ' . 

Io vi vedrò. 
Mai m'inamprerò , ' 
Nò , nò , nò , nò , nò , nò , 
Nonlofperatea fè 5 * 
Quefte bellezze mie voglio per me. ~ 
Con voftri fìnti vezzi 
Donne (e tenterete 

C D'in- 



1 • 
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D'incatenarmi il cor non lo credete -, 

Non lo credete già : 
Ho fatto voto al C icl di CafUrà ; f 

Se ben penate, - x. \ 

Languire,. ( ... " 

Crepare, . 
Morire 
Io vi vedrò , 
Io .mai vi crederò, . • 
"Nò, nò, nò, nò, nò, nQ , 
Non lo fperate già ; t 
Hò fatto voto al Gel di Calli * 
Oh, oli, fto ben così* J 



i-i' ; 



Egeo, Egeo, Egeg , , ; 
Vuoi gl'auuifi'' fon qui 
Eg- Mi chiami 4 . 
Df. Oh Signor sì : 
Strane nuoue Signqre . 1 

Fughe, affaflinamenri, arme,e rumore .j 
Eg. Dì tofto, che fuggi* 
D*. Medea-cp-con u-* 

Eg. Che' : '* | 

De. Medea- . ; , 

Eg, Segui. .; 
Df. Medea co-con 

Ez O Dio, con chi *. . | 

Df. Con GiafonG fuggi: j 

E*. Oimè . ' I 
Df.Econfu^afoaue. ' 
Vati gridando abbracciati . 

Alla naue alla naue : ' I 
E<* E, verfpdoue andranno * 

I>. S 'imbarcano per co . j 

Co co per co co co • ; 
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SECONDO. 5t 
Eg. Per Coimbra ? 
De. Nò per co co co co 
Eg PerColalto? • 
De. Oibò per co co co co • 
Eg Per Cofandro ì , ■ .. , \ 
De. Ne meno . j. 

Per co co co 
Per 'Corinto ? 
i)*. Ah, ab, ò bene, ò bene» . 

Mi canatti di pene j ; » 

Eg. Or ecco la cagione, . ^ 

Perche Medea m'aborre , ama £iàione j 

Q Dio fon morto; Tufegui i miei patti* 

£ in piccjola barchetta . 

Seguiamo i fuggici ui : /• . 

A Itodecrero eterno . [ no# 

Vuol ch'io fegua Medea (in nett Infer- 
me. All'Inferno a fe non vò, 

Io dal foco ogn'or m'arretro , . ; , 

Se da lungi io lo vedrò , 

Io ti pianto alla po-rta, e torno indietro. , 
S CE N A IX. 
Porto di Marc diroccato i 
Fortuna di Mare ; 

Orefte. Alinda. 

PEr ritrouar Aio onore , 
Benché s ofeuri il Cielo,c'l mar s'adiri, 
Hà ftabilito di varcar à Coleo 
L'agitata Regina , * 
Giura fuenar Giafonc , é del fuo fanguc 
* inger quefta marina , , r , 

Nauiganti, Nocchieri , 
Vn Vaflello jpe* Coleo, ah non vdite ? 
Al In van t'affanni à ricercar rimbarco : 

C a Ififite 
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51 ATTO 

Ififile dolente 

Più dell' vfaro co'l dcftin s'ardirà , 
S'affanna, fi fconfona, 
Talor quafidelifa, 
Poi torna i n fe , ma la d ìr?fti morra* 
Or- Emal'anùco,Chepictà. ' 

M- Amore, 

Onore, lontananza, e gelofia , ' -» . 

Sono i quattro Elementi, 

Che producon tal'or morte, ò pazzia % 
Or- Sai ch'io t'amo Alinda afe, 
( Ma non ti créder già , •' / • . » 

Ch'io detiri per te, ' '* 

Sai, ch'io t'amo. Alinda, àfè»- - 

'Al. Sai ch'io t'àmo.e t'amerò , 
• Mà fe mi lafci vn dì , 

Io non impazzirò : ^ . 

Sai ch'io l'amo, e t'amerò , 
Or. Il tuo bello adorerò, * 
^/Sempre al fianco ti (tarò, . 

jfi ^Mà ch'io per te vaneggio quefto i\h 

fi •• ] goder, 
Queft'e il vero j * iaccr , 

Che sbandì 
L'affann'o,e'lduol, 
Si godan così, 
Impazzi chi vuol . 

SCENA IX. 
Demo , Orefle . 

SOccorfo , a ino , e là: 
Io moro,oimè, pietà; 

Oa Qiìal voce vedo il Lieo 

Mifcrifcel'vdito* " ~ 

DeO. 
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S E t u i\ u o. 55 
De- O onde federate 

Cofi m'aflTafTìnatr ? 
Or. Rinforzano le urida-, 

Mi già comparile vn nuotatore à terra ; 
De Oimè fon morto,oimè,me me mefehi- 
Or. E chi fei tu ? . (ho* 
De. Noi vedi ? 

Son'vn morto, che tremo. 

Vn'auanzodei Pefci,ombra di Demo. 
Or. E Demo à (è y Non mi concici ì 
De Nò. 

Or. Apri ben gl'occhi,* . i i 

De h i omc? s*io non gl'hò ; 
Vn Tonno, vno Storione» 
Gli mangiarono poc anzi à colatione j 
Ma ftà, (tacco le ciglia ,c vedo,c vedo 
QuetVaria,cquefte ville r , 
Intatte hòle pupille: 
Orette? Orette mio/ doiie ti veggio * 

Or . Et io come ti trono J . . 

DeAn flato tal, che ftaj: non poflb peggio 5 

Or. Come giungerti qua ? 

D* .11 Rè d' A ten e il mio Padróne Egeo , 
[ Che fia pu r ma ladetto } 
Per feguir d'Argo la famofaNaue, . 
In pie ci< lo legni-ito 

Meco fi pofeàfuoi deliri inrento, ; 

Il Mar,la pioggia, la fo fo fo to 
Or. E quando mai * • , •» 

De. La fortuna, c i vento, 

Al fondo or mi mandaua, 

Et or infino al Cicl mi fol, mi fof } 

Mi fol, mi fol, mi foi : 
Or. Fa, re, . . . \ 

C 3 
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De. Mi Tot, mi fol : ... 

Or. Fa, re, mi, fa , . . > . . . 

Di. Mi, fol, mi, fol , 

Or- O che mufica braua -, 

De. E« ora iofino al Gel mi folleuaua^ 

• ( Io mi ridutfì al fine 

Inzuppato nell'acque 

Senza remò, ò timone» 
e I nd i, come al Cicl piacque ; § 

Vrtòi'angufta barca in vn fco-gUonc 

Si roppe, fi fpezzò > 
Esco oer l'onde andò, 



Or. S'annegò» 
De. S*an, s*an, s'an, s'an, 

Or. E tù, le cosi fai: ■ . , 

Ne gl'intoppi «ld dir,ranneghei?a**. 

Vi» Io dell onde sbattuto . 
c Dopò bauer labe, 



* * * 



Labe, labe, labe, 
Or. &a bcUa Tradito» , 
De Che m'bà rubato il co* , 

Coi guardo m'innamora* 

Emifàftardifuor» 
Or. Labclla=traditora- 
JDf.Dopò hauerlà beuuto, t 

Lo fpirito nel mar lafciai difciolro 

Pofcia sii quefte Atene 

11 Cadauere mio giunfe kifepolto ; 
Or. Dunque morto tù fei £ 
De. Morto fon'io ? 



Anzi ti prego amico 



« • 



darmi 
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S EC O N DO. 55 
A darmi fepoltura, 

fìsti quella intagliar queftaScrittnta: 
Piangere Huomimve Donne: [de t 
L'offa diDemcyqueftaTòmba afton- 
%E*a Jkifto;ic,e pur al fondo andonne, 
•Nacque Delfino^ lo sómerfer l'onde^ 
Or. Gentil humpr; farai fcpoko;or dimmi* 
Pari ì la Naue d 'Argo ? 
. Partì con la malora y c Q iafon feco * 
Or. Già vicina fi feopre » 
E I impeto de i Venti • ; ' : f • - j 
Qua la fpinge à gran<foraa, • . ' • , 
Già qucfto porto imbocca » 

Già vi giunge, lo tocca. J 
Del folpirato arrino ' 

A Ififilc men voloa dar nouclle ; 

Tu meco vieni, e a riftorartuoi danaio 

T*daroroco>efann{. .? 
De- In eterno obltgaco 

Sono a tanta pietà', 

Sentimi il pollo: già 

M hà la &bre>aflaUato : 
0r< Hanno la febre<i morii ? * ' ^ ^ - 
&v Sou vn morto a malato: oxmè, oinje » 
Or. Che hai, che fu, che è ? 
I>*rChe ipauemo? che pena ? 
Or,. £ che^cdvcl 



ir I 



flf.Sento guizzarmi m pancia vna balena^ 



■ • 



4. « 
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56 ATTO 

SCENA X. 
» GUftne , Medea , Beffo , Ercole 

con gl Argonauti , 
Coro di Soldati, Coro di Marinari 
sbarcano dalla Nane d 'Argo* 
G/. Q Cendi, ò Bella , 
3 Vieni al Porco . 
Afe. Cara fteila . 

Quà n'ha feorto» • 
Ci Non e moietta i 

L ira del Mar-; 
Me, Fiera teinpefta » ) 

Placida appar; • 

Gi. 11 terreno • I 

Tutto è ameno r 
A/*. E diurna 

La Macina « 

Vago è'1 luol, ridtf il Gel, brillano l'ode 
SCENA XI, 
Alinda. Beffo. , 
A/. S~\ Vanti Soldati, ò quanti ,• [matù 

V^AIlegrezza^illegrezzajòDonne a- 
Gradite tempefte , 
Procelle adorate , Che quà ne fpingefte 
Le merci più grate, Per voftra pietate 
«Mia gioia sauanza, 
Al voftro temperar vicn l'abbondanza 1 
Quanti Soldati , o quanti * 
Allegrezza , allegrezza, o Donne amanti . 
Be . Per fare in Terra vn picciol ParadiTo , i 
Ti die natura, o bella, (To: 
Oro al crin, ftelle à gl'occhi, e rofe al vv- 

A/.Pcr 
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SECONDO. .jf 7 
AL Per fai* vn'huom,tutto robufto, e iìero 
Ti die natura in forte ■ [ro; 

Duro il peUtòfco il fronte,e'l guardo ne- 
Be. Dimmi, dimmi chi fei . " . 

Tù che sì bella femb'ri a gl'occhi mici ì 
*AL Io fono vnin felice 
Mal prouift a d'Amante, 
Che con affanno inufitato, e nuouo. 
Bramo afl'ai,fempre cercó,e nulla trotto., 
Be. Vedimi,e qual io fono, " 
Pur che tìi non mi fdegni , 
La mia fede,il mio amor tutto ti dono. 
Al. Lafcia ch'io ben ti fquardi : 

Tù non mi fpiaci à fé; gl'occhi fon ladri, 
Be Mà i lumi tuoi diuini , 

Se chiami ladri i miei,fon affaflmj : 
AL Efler amante mio dunque Vuoi tu ? * 
Be . Ridondo vn sì fenza penfarci sii: 
Al Intendiamoci benej 
Io cón modefìe voglie ' * 
Per marito ti bramo. /* 
ite.Io te per moglie j 
ytf.Iltuomeftierqual'è* 
Be. Soldato io fono ; , ' 

AL Tù faldato* ah, ah ; 

Oimè ciuefto tuo dir rider mi fà: 
Be Perche ridi còsi ? . f . 

AL Tù faldato • t • • ' * 

Be. Io si 5 

Dou' è'1 volto sfregiato 5 ' " 
Douliai manco vn'orecchioJ 
Dou'è vn fianco ftroppiàto • . 
Dou'è vna man recita • , : . ' , 
Oimè non lo dir più feoppio d j rifa: 
; - C 5 Bz. Duri- 

• v • „ - - 
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}? ATTO 
Bc . Dunqu* hon ti raffcmbra (ora; 
Soldato vno*che intere habbia le mem- 

'JO. Il buon faldato deuc 
, Portar qualche nOtabilcontrafegno : - 

* ' Altrieri vii : braccio in pezzi , ^ 
Vn*occhio di criftallo>ò vn piedt legttot 

Mà doue, doue vai 4 ~ 
Be\ Già ché tosi non pare , 

Ch*ió uVftatoatla guerra , . 

Vado alarmi ftroppiàre 
Jl. Nò,già Che tutto tei, tutroti voglia* 

Mà quanto più ti gradirebbe il core * 
, Se tiifuffi buori Mufico cantóre * 
Bé Muffcò* faro nrfav | 

EM canto , fc l'armonia -, 
ytf .Ma sii quai voci canti,5crn qua! toonò^ 
Be . Non mi l'enti al parlar r Coprano io fo- 
^/.Sopuano.^ E no: 

Be. Sì perche ì 

Ai Non Tei caftf ato già t ' i 
Non fono à fè : 

w*/.Non più guerra non più>notì'piu*urÓre 
Due cori amati Amanti 
Tra vezzi, tra canti . - j 

Dilpenfino l'ore - r re . 

^ iNon più guerra, non più,, trionfi amo- 

i^'.Non più t rombalo tambur, non i?iù ro- 
lli amorofe paci , £mòre> 
ÀI Tuono de'baci - V- 

.Rallegrili il core- • £ more . 

^ jNon più tromba, otamburo,aniore,a- 



SEC O NDO. V50 
S CENA XH. -5 

Caro dìStiddti, - ■ . ) 

Or. J Sfffle^i^ot^ùiellà^hcin Leone* 

Or^[ Tù ben m'itìrcn di. 

Ti ricerca ie ti prega, 

Che tal aie ol ti,e qua s tnuiV 1 
G# Ho intefo* ^ 

Sì,sì, ci tiuedrema Orcfte>addio t 

Andiàm mia vita .. 
Altro 

Non rifpoiidi à cciftui ? .-. : 

Gi Che tirano incoBtra? • i 

^ Ba A ^osi : Pa"i«n ti prego , 

• Or Ah Sire ■ - - ■> . • 

Sentila per pietà 
Gi. Sì d la fentirò rj>àrtiàra Regina ; 
if/e.Gelbfia nonm'vécidtrr/5iarone^ 

Se neghiti 'afcoTtàfc Dftifna^ die prega. 

Cmoraraidiitorfc^ìi: notato; » 
* Sentila * . 

Ci Noti rìfeua , 
Mr. Al meri pct noli far torto 

Al meffaggfero accòrto ? 

Torna alla tua 1 Signora , * . 

E dilli puftVhequi:Giafobi''arteBJe :. 
Or. Vado Signore £ 
GiObéciaciL 

Or. Volo:. j. 
Gù Come fej enriòfa ?' 
M*.Eh<Dio fon morta: • 

Deh dimmi»chiè coftei r 

Che cosi ardita i meffaggcrt*»nuia ? 

C 6 Gì Con- 



-éo 'A ^ ® 

ài. ( Conuicn prender partito ) 
SS^InLcnnoiovUÓ 

-Ouefìa, ouunque 
UFismacciuta, arrogante ? : 
(Come vedetti J ipatteggien aftronta, 
Perdarpafturaairvmor fuo peccante. 

Afr.Qual forte di follia 
Li (temperò l'ingegno? . 3 

Ci Afcoita,erW>5 
Visitante procura 

D'ogni E)onna,che giunga a qneCU Lidi 

Intender i cottami , & i f uccelli ; 
Su quei fittala mente. 

Machina^* crede al nne : , . . 
Che gl'accidenti altrui , o buoni , o rei > 
Siano incontrati a lei, % 
E cofi fotte aprirne . 
t'aUui Pàffioni enttolapropnaldea, 
CU or s'allegra , or fi duple i or ride , or 
Or s'bumiliai.or s'adira v (Pj**ge 

* Conforme alla cagionar ^Jl?" 
^.Gentil follia > vorrò veder il vero . 

SCENA Xlli. 
Ififile > Medea , Gi/tfo ne , 
If Vio , ecco Giafone , 

V^l Con la beltà gradita, , r 
Spirti non mi lafciate , 
Simuliamo lo fdegno-, Amore aita. 

y^fc Atencvien; 
Gì. Vaghi difeorfi attendi', ,/? 
ir Se tra i metti pallori 

Del ftmetto fembiante 

Simulacro di morte , , . > 



Digitized by Google 



Non ricohofci a pieno . . ■ ■ « . 

La tua diletta Amante, 

L'Adorata Conforte, /, > v 1 

In quello pianto almeno , 

Che verfan gl occhi in due doléti fiumi» 

Dìfifilc infelice, . . i 

Glie abbandonata langne 

Riconofci,o Giafon l'anima,e'l Tangu*, 

Rendi , rendi al mio core s 

Quel ben, che li donarti, 

E tra gl'ampleflì cafti 

Meco torna a gioire 

E da fine al mio pianto,e al mìo martire. 
G#.( Secondiamo rvmorejj : . , ' 

Frena bella languente, ? 

Frena quefti dolori, e nel mio reno 

Torna a goder i (ofpìrati amori . , , 
If O dolcezza , o tefori \ / A i 

Lana dunque cortei . wv < 

E tutto a me ti rendi , a$ma mia , q J 

^.Luffuriofa pazzia: , . ^ ^ i\,j> : 
Ah giouit' e gentil non ti fia gratiè;; \ ' 

Narrarmi del tuo cjupl l'alta ca'gioaè^ 

Dimmi , amarti &afónè ? ; ./.' 

//.Più dell'anima ifteffa. 

Me, Ti cortirpofe ì ,y 
M'adorò, ..*. ; . ; ? 

Gr. Che ridere: 

^ t'Amoxpafsb più óltre ?;; 
Ì/.A1 letto eiglunie-' " 



i ** 
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Gi Ciò , che gl aggrada ; 
Jf. Forfè vero noti fù , % r ' ; 

Gi. Ciò,ehe tunarri è vero . -* 

Prouai cri cari affetti 

Scambieuoti diletti (o bel penfiero) 
# E trài diletti alfine 
. r Ah non fi. può cela* Mìo sì gritué 1 ' 

GraaidàrnilaTciaiti. 
G /Mentirai di jSiubello l 
Me- E partorirli ì. " . 

J/&óuafi> ! - 
^.Coroedire» r ■ ■•«■'•: 
7f Mafchia gemella ptòte . * 

Uvvnfolpatroalla Uicc io-diedi-,-, . 
Mf»Et or^lic penfi far?. ; 
\f Seguir Giaione . 
M*.E lafcierai il tuanatio Terreno? 
If. Quànt'è , ch'abbandonai la Patria, è'I 
M#..Ounque Regina fei (Regno?. 
IT- OdinoiieHe t / 

èie. Più che pazza ècoftei . 

dìo già tei dirti; 
£ Regina per certo- 
Di gran nome, e' di mertó ;* 

1A# .Mi perdoni là voftra Maeftà, 
Venga, Signora. mii, p affi di qua y;. 

If.Sc per fcherzoi m'onori, / 
E)onna,dicui non sò lo fiato--, o*l nóme, 
Benché racchiufo m <jueftè>miil fpqglie,. 
Ti moftrerò con tua vergogna eterna , 
Ch'io fon Regma^ di Giafon limoglic^ 
Giafon fon tua, fei mio , 
Laffa quefta vahantc , 

Ritorna à quello fen marito, c Amante: 

Non 



* j 



Digitized by Google 



SEC O N D O. 6x 
Gi Non temer di ima fede : 

Brend ì il ca min,cbe tofto 

Ou'c tirato il cor, verranno il piede ? 
I/. Ch'io- ti laici mai più, e vaniti» 

Mio ben, di qui, diqui 
M*. Che complita Regina , 

Della carne dell'huom ladra affa/lina ; 

Ah Signora,ab madonna» 
GentU'è'l voftro vmor vago Io fcherzó 
Mi non conuicn pregiudicare al terzo ; 
Jf Quaiicherzivailiw 





1 




. • r 



Diiònefta, arrogante > 

Impertinente,ardita, 

Infoiente* impazzita- . . 
M^Cofi và detta appunto : 
I/lGiafon èli mioConfprtc, 

Nell'anima m'offende 

Chi me'l nega» ò contende > 

Et io lo sfido a mone • 
M^-Cofi bizzarra- Io la disfida accetto > 

Qua ci vedrem con l'armi 

Partiamo [oime che rifo ]ò miodiJetpo 
1/ Partir fenza di me coppia nemica • 

In dietro traditor > toma impudica \ 
Ci Raffrenate coftei ; Partiamo ò cara 5 
If. In dietro >ò Rea Canaglia > 

Aircftar Regie membra 

Non è forza,che vaglia^ ancor tentate 

Anime federate 

- Non folle voft re forze» 
Mi d'Erebo i legami 
Spezzerò, niellerò; 
Chinon teme di morte. 

Sa dai 
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Sa da i Tartarei fondi 

Sbarrar le mura, e diroccar le porte 



r 



Segue il Bailo de'Marinari 



\ 



Fine dell'Atto Secondo 



> è 4 i 
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ATTO TERZO. 

SCENA PRIMA' 

fcofco fiorito*.' /A ..... 
, . . Medea, G taf ove . 

Me. O Otto il tremulo Cieldi quelle fró- 
O Iwornoacui s'aggira . 
D'aure foaui vn o i orato nembo , 
Pofa,ò mia vira, al %t ua. vita in grembo» 

Gì. Mira mio cor? deh mira> 

j Come nel bel color di qusfte/oglie <.[ 
Speme d'Amor s'accoglie; 

Me. Vedi mio ben» deh vedi» 
Qua! palefa il candor di quello fiore 
La fedeiù d'vn core : . ^ 

Ci ] Dunque trà fiori, e fròndi • . < 

Me.] Si mulacri tji fede , e della fperae ; ', 
Adorata Medea ] r . r t 
Adorato Giafon]P ofi i amomfiemc - , 

Me. Dormi ftanco jGlafone , 
E del mio cor, che gl'occhi tuoi rapirò, 
Sian le palpebre tue caia prigione. 

Gi Dorm i ch'io dormo , ò bella " T 
E métre i fenfi miei contegnosi fonno , 
Oggi per te Giafon vantar fi puole, 

I D hauer l'alma trà 1 ombre , e in braccio 

Me. Mio ben che fognerai? [il Sole. 

6 i. I tuoi celefti rn i ; e ni mia vita ? 

Me. Tua bellezza infinita • r. 

Gi. Pia- 
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Cu ) Placidi/fimo fonno, (inuia: 
jÌlt*)Qbc in grembo delle làrue al Cicl n - 
4 Adoriamoci in fogno ani aia mia . A 

SCENA II. , 

• J Me de 4 > Q taf mt , Otefle , 

• A Doriamoci in fogno anima mia ? 

GÌ* mt m 

Or. Gentil difeorfo è qucfto , 
Mi pazzoè ben,chi non intende il reA^j 
Qualinuidiofagueira . . 
Prona l anima mia ? 
Veder due Soli addormentati in terra ^ 
Et io qui veglio , e fenza compagnia ^ 
Almen per sfogare 
Sì fiero delio, 



Addormentare 



Mipotcfs'io, 
V Che ben $ò quanto vaglia 

Fantaftica magia d'vn fogno grato* 

A cacciar fuor lo fpirto innamorato . 
Non è più bel piacer, 

Guanto in fogno goder 

CKifidefia; 

Gioir in fontana 

Con l'adorata amicar 

Rifpanma à quel, che fogna 

1) pcnfieroJa fpefa, e la fatica^ 
Rapito il belTefor 
t Di quella pcìtcd'or 

Gialon ripofa : 

O Vittoria amorofa . 
Per deliciofo impaccio 

Regge il gucriicro amante 

Su le fpalle vnMóton la beila in braccio». 

SC E- 



SCENA Ul 
7/5^7^ , Giaf»tte , Medea . ^ 

IL porco,il Lido, il pian» la valle) il monte 
PerritrouarGialont. in vanuaii$>fi?l 
Onde rtanca, anelante , ' % * \ 
Tra gl odorati orror J é( bofeó ^tnepo . . 
Vengo à poUr 1 atfacicate piante, ' ■ 
Chi sà che in quella parte • 
L'empio Fellon non gjun§<t> .m 
E conJa Vaga fua.:,Oim&chq veggio ? * 
Ah che mentre di (degno " ' 
Ardodeliro>eatiuampo, t 
Ne iprodigij d'Amor mifera iaciam^oV 
Da i fotrerranei chioftri, [ . . ' * V 
Ad infettar quefh* facrari orrori» 
L'infcrn^vomitò gl'orridi mefiti f 
Dormono i Traditori 
Non più dormir, non p iù 
Breui fonnì,e leggier dorme, vi 




Gi. Con tanto orgoglio * chi fei tu • 
iC. Non rnì conofeipiù 4 . 



Gi Ififìle* 
ìf.Giafon? . 
Gi Deh taci oca ni. 
lf. Io cara? e à chi i 
Gì. A me , 
lf. Menti fpergiuro 
Gi. Se fi fuegiia Medea, morto fon r io • 
lf. Non è cara colei , 
Cui fi toglie l'onore , 
sf lacerargli fpirù, - 

31 
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Si martirizza il core ? 
Mtf- Con la matta Giafone ì 
Gi. Al fili che vuoi da me *. 
) f. L'onór che mi rubarti j 
Ci. Tel fenderò , 
Jf. Ma quando * 

Gi Torto n'haurai da me fegni veraci ; k 
Torna all'albergo, ini m'attendi, e taci. 

Me Fingerò il tonno , afcolterò chi veglia. 

Jf Né partirne tacer perfido io voglio > 
Dimmi non fekù quello . 

Gì. O quant'io temo ? 

.^TChc in Lcnno mi adorafti , 
Ch'a gl * Amor m* allctafti » 
E con fé mascherata ~ • 

Di Spofo, e di Marito» • - . 

Grauida mi renderti , 

.. Poi con indegna fuga 

* Barbaro maledetto , • . 

Tradirti quella fede, 
Che in Cielo è regiftrata à tno diTpetto? 

G* lfiftle,vn Regnante, 
[ Srimular mi conuien per minor male] 
Nafce guerriero, e poi diuicnc Àmaiite; 
lldcfiodella gloria, ^ 
Il predar de gl Amici , 
Fur ftimoli sì fieri,e si pungenti , 
Che penetrando, il core innamorato > 
Hebbero ancor portanza 
Di ferir ( ò mio ben ) la mia eoftanza» ; 
Or che del Vello d'Oro- ' 
Superata hòPimprefa, , 
Dopobreue riftoro , à te (uà sfera 
Yolerà'l foco di qaeft'alma accefa, 

Edal 
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TE R ZO. 6f 

E Ja! core, e dal pc tto > , • 

Ti giuro,?» mìa gradita ■ 

Di licentiare ogni ftraniero affetto : ì 
Me E pur non log no i . ... ' 

I/. Epurdi nuouo tcnti , ; 

D'incantarmi ,ò crudele 

Con magie di promcfse » e giuramenti 
G#. Così incredula /ci. ... , 

If. Dimmi gl'affecti miei i % , . 
Gù Toftogl'haurai: 
If Deuo però partire, 
Gh Sì fc brami gioire: -, 
//. Partirò fe mi dai» 
Gì. E che f \ ■/;. : 

If D'Amor vn pegno. ' 
Gi. E quale * ■ 

l/. Vn catto abbracciamento maritale; 

Gù G iurta richiefta, or prendi 

ìf O caro,ò carolò mio. . 

Gi. Ormai c'acquieta : 

I/. E pur ti ftringOjò Dio » 

G# . 11 pianto affrena, 

\f Mia gioia folpirata» ? 

Gi. Mia bellezza . 

Fede Medea ri fucili ata . 

Oh tù Tei rimcgliata \ ' 
Me. Non vi turbate nò , coppia f elice- 
Vezzeggiate pur lieti 
In grembo delle grazie, e de gl'amori . 
Voft ri affetti fecreti : ' } 

Cosi grati ioggiorni^ 
Conturbar non vorrò» 
'Se bramirceli io torni 
A dormir,torncrò . 

• G/.Me, 
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A T T Ò r . . 

G/.Medca 

Me. Bando alli fcherzf : 
TróBpb so troppo intefi ; n ; 
Ai'colta Traditor , Regina attendi > - 
D'ftìfile , e Giafon noti a gli Del 
Son'di fedccd'Amor gl'ardori interni . 
ìtier Volumi de i Zaffiri Eterni, 
Son ferità a note d'or gl'atti Imenei* 

Trionfi ornai dopò angociòfà guerra 
Di Regia Dama il calpeftrato onere , 
E in vnir deftra a deftra, e core a core » • \ 
Nodoordito nel Giti ftringafi in Terra. 

1/ O Celefli fauor, graxjediuine 
QueftodocretofolDonnaReare* 
Era ballante a indiademarti il Crine :• 

C* Domò dunque o Medea ? , 

Me. Anco* contendi *" 
Sono a me (teffa anch'io cruda,-e Venera. 
Purché regni Grufò zia, ft Mòndòpcfra . 
Vice da parte a G ? af vnt - * 

Senti, elegge ti fra ' v 

Traditor adorato ogni mio detto : 

H clie aquefti Iponfiti 

La morte di coi! e i tofto fucceda , 

Prima,dve foco tu accomuni il ietto . 

If Certo p at la a mio prò , quanto li deno ? 

Gi Dunque vuoi tè , eh* io fia 
Marito, cMcdicialeV " \ { 

Me Xosì --comanda a me la gelofìa , 
Così comanda a té fede Reale : 

Non è più da pcn far : 1* vecidcrài ? : 
Gi. Non ria poflibil mai : 

Farò,cbalirì Pvoùla, 
Mc.Qù farà l'omicida? 

Gì. 
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se con DO, Ti 

Gi. Beffo, . 

A/e Magnando? v . > 

Gi Inqueftanotte,. J.: * 

//.Nella Valle dOrfcno. . , . th " 
jf/f. Or fon conrepea a pieno. 
, Regina ceco lo fpofo , 
Che -sbanditi i rigori , 

Lieto ricorro a' tuoi graditi Amori » 

Tantolofupplicai;, . 

Ch'ai fin feruo i e Con forte "'. 

Mi giuro d'effer tuo, fino alla morte,* \ 
If, Se il tuo pie tofo zelo ( / 

Mi rende al primo ardore; < 
. A te nume per me fccl o dal Cielo ; '; 

Deuo li fpìrti miei, l'animaci core # > 
Medea fatte . 

Mini così peniofo ? . . ' . :.' , 

Così dolente » . > ' , v .': : :, '» ' 
G? Anzi gipiofo, . * • 

Anzi ridente^ : > 

Ti publichcrò Mogtfc ; 

E per fottrarti al gipgoi 

Di geloGa Tiranna , • » 

E per più non mirare 

L'ajta cagioo de* miei peruerfi errori , 

Infra i notturni orrori 

Teco prender voglio f uga fccrcta , : ' 

Or tù, prima ch'ai mezzo , ■> 

Giunga la notte, che già copre il Cielo, 

Alla Vale d'Orfeo tacita andrai T .) 
Jui t'attenderà Beffo ti miofido 

[ Beffo , che meco già vedetti in Lenno? 

A lai per parco mia . : 
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Ti ATTO 
Domanderai» fe ancora * 
Quant'impofc Glafon refti èfequito ; 
Attendi la rifpofta , c i fuoi ragguagli 
Per rit rouarmi à i paflì tuoi dian legge . 
I/. Fortunato» 
A fin fi placa Amore > 
E nei campi dei duol nafce il contento . 

SCEN A IV. 
Beffo , Giafone . ' 

Jk/^lafòn . 

Gi U Beffo, • . * I 

Be M'inuia ■• * •** 

Ercole ad allunarti, ^l»a 
Che il tempo alla partenza ancor cotra- 
D'vn Palagio vaftiflìmo diftrutto 
Tri le Reliquie antiche ■-■»- • ■ 
Eifè drizzarle tende, 
lui con gl'Argonauti-egli t'attende : 

Ci> Intefi: Ot tu quefte mie voci offerua. 
Nella Valle d'Orfeno < . 
Tono n'andrai, iui vn meffaggio attedi; 
Qucfti per mio comado , ih quefta notte 
Ti chiederà, fe di Giafon gHmperi ! 
Sono efequiti : A sì fatta rfcbietta • 
Saicherifponderdei*\* ;, j 

Be. Se non m*au nifi, nói • 

Ci Gettalo in mare i ' " ! 

fiumare? < t 

Ci In mare sì -, ' 
Mafchio,o Donna che fia fiapur chi vc- 

1 Nè ltupor- ne pietadcil cor t 'a (Taglia , 
- Subito l'imprigiona) e al mar lo fraglia • I 

SCE- 
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TE R Z O. 
SCENA QVINTA 
N«f ce . Campagna con Capanne* 
igeo da Marmarci Demvda, Vitto** 

con Lanterna,* ~* 
ErciVio comi a pe nar> ' : . 
Te mprò Wii del mar. . ••' ' A 
Quel foco vnracCjCh'accolftBel'tol ' 
E'1 conche rtóien ' ; * 
Di doglia, e Jpauemo, ' *r. J 
Gode al difpctto mio la lìbeitlt 
Di me piò (concento 
Ke! Mondo non ru>non $,ne n Ini** 
Perch'io torni à languir* y , * 

M i fi nega'l morir L ^ 

I Tra fiera procella>ch il Cielo tltcrn» - 
Ch'io viuacofi 5 * - - * v . 4 
Vuol'fatoinclemem:^ ' ; 
Sehiauod^morfenxa^mryietaa : 

Di me più dolente ' * " * 

rvel Mondoaiori fuinon c,non wa» 

I m piet ofico Orette 

Midonòqueftavcftej 

Ei 'c^che già fpacciai • 

Tià Regie «ima iì MarchefaMO,o'lCoCe 

Or'pcrlad róde/tino 

M » era sformai di Conte in Contadino; 

Per qneftialpeftti grotte . *. 

Mal ficura èia notte ; y v 

S'io fuflì alla Città. 
Non temerei, non tremerei cosiS 
Ebenfapreicolà 

Andai inTróppa^-fare H Chi V À ti, 
< P Or 
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1 Oc p#r quefti feutieri 

' MUéuo tacito, e cheto ilptè leggieri; 
J&eu'a il camini 

tof . Morto fon io: 

Jg. Chi parla qua» chi fei 
Gfe'orTertsi i detti miei £ 

Io fono vn Innocente* ^ ; ; 
Che con l'alma atterrita ^ , 
Ti chieggo in «f emofina la m^ . , 

JSg» Innocente ti fingi ? 

Quaévla forfe^itadro,Aver t «trpia^ 
Macchiata hai h cofcienza,: (3 

De. Sen tutto qiaej.cne vuol joftr'EccelIe 

De./GbcdiÉco Illu fttiflì ma Padrone , 
bkiehòcera dibrauo ^oJiT'ólu'one j 

Mg. Atótó^f&^JWP 2 * V . - • 
De. Chi ti difle il mio nomej ? 

jEg. N.oa ucooo/ci, lituo Sonore £ 

De. Chi ? . 

£g. N on liconofci Egeo .? 

De. Eg;eo appunto 5 lìi io faenturat© 

: Efcda peto pipato ' 

JUg. M ira pur s io fon quello ; 

De-. Qime> mmè indietro/ , 

Indietro Farfarello ? ^ 
£g. Nonfonfpir«o,nÒ? . / | 
Porgi la m a no à'mé . : 
De. Non te la pòrgo a 
Eg Porgila dicoV ' x 
De* Son pur nel brutto intrico^ 

4 
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TE* Z O. 75 

]fg. Ah non e (Ter perciò, 
°Tocca, e toccar ti Uffa « ? 
Caro Derao A avoro^oiJ ; < 

X)/-, t heipirito vizicfc. 
Taiu'è: voglip arrifchiartì^^ 
O che man^pa^ofaj . :uf v 

Io la credei peloni,, 
E^.i^ p«rch*if>(^ÉgfQ 5 vHWii«nó m< 

Tm già (eru^pr .cmM&W 

Pietofò al n^p£Ìja$ ?1 gr*#i jCpnforto 
0e. Ch'Egeo tu%n65ò»fti««,noncr 

Màfe/pjrkpfei» 
1 5ei idi quegli alla xxwfa 
1 Venza peUfeazacoW » e fcn.zà C©<a 

SCENA $ £ S T A{ 
Segue c oh - 
JGfilefc?Ja* v 

Gioite, gioite *; 
Feftcft.&ftofi - ; 
Miei (picei Aaiorofi 
Al Gel di coerenti 
Quefl* a loia rapite , . 
DidogJi<,e.ig,MMenu 
Fugate, $^aiKlite . 
1 nembi, d'orróre 



que Ha mio core i 
Stili.uèai tutte 
J3a) Régno d'Amorfi 
Dolcezze infinite » 
Miei if>'ii ti a morofi 
Gioiie, gioite .. : ' - - 
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Jplcndeicfplendete 
Vcczeft>vezzo(ì 
legl'occhi picco fi: 
Per luce fi beile 
Fbr care le pene» 
Voi fere mie falle* 
Voi fete'l mio bene , 
Mie luci adorate» 
Trà f ammebcace' 1 < 
Dal voftro bel Cielo 
< 1 ^ctfómmapietate 
' - Le gioie prouacej 

Bellocchi pietofi 
Splcndete>fplcndetc. 
ÌÀl * tempo,ch'io precorra 
k L*ora > cfcem , aflcgnò4 , Idolo mio f 
£ ebe d Orline aìla fcofcefa vali* 
Per nò trito fencierè ornai trafora: 
{Che de ogni mio penfier l'annua fé*] 
Scorgi tu per pietade i pa(fi mie*. 

S C E N A yt h 

Oreflcìfifilc* 

FRài notturni perigli»^ 
pignoratone vai tui t 
Cosi de> propri) figli 
Non ti ricordi più? 

L'yn' e l'altro langnifce 
Per fame > che attente* 
Ancoi figli de i Rèi 
Ah volgi indietro il pie, 
J/.DchgJconfola 
Farò pretto ritorno) ' 
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Piima,chc fpuntiil giorni* 
Or.Co'l Canto,e coiiit vezzo, 

Gl'ho confatati vn pezzo, , 

Ma fu vana ogni £roua; 

Doiie la fame impera, 

La bulica non gioua, . 
I/.L'amor mi fprona>e la pietà mVrrefta 

Tolto qua gli con àliti. 
tfr.Sarà peggio Signora, fc ' • 

Hauranò aria di dentro, aria di ruota, v 

Quefti nonhan'bifogno 

Venir all'Aria bruna 

Per contemplar le Stene,auer la Ltìna, 

Ma di tue mamme intatte 
Aftrologt affamati? 

Braman di fpe cufer la via dellatte 
I/.Deh torna alla Capanna Amico Orefte 

Dffa prendii mici figli» 1 
E alte vicitfe fonti* 
Oue ratta mi muoió,a me li porta; t 

Ma fian'tùòipafli frettolofle pronti- 
Or. Perche non gl'affettate entrol ragwb* 
lf. Alta neceflìta cost'f comanda: 

Temi tù forfe.del fou e rchio incarco! 
Or.Aneifentii nonpuofli 

Vna mole pià fcarfa,e più leggiera, 
Né alcun di iòr giunge alia libra intera. 
S C E A VII I, 
Valle d'Orfeno. 
Mede*. 

T% Edo qui non appare 
, JD Et io mirerà anelò 
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"S 4 ATTO 

SA da i Tartarei fondi 

Sbarrar le mura, e diroccar le porte - 
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Segue il Bailo de'Marinari 
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Fine deir Atto Secondo 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA- 



Bofco fiorirò. J i 



Medea-, CìUf otte. 



4 * 



j*/*. C Otto il tremulo Ciel di quelle fró- 
k3 Intorno a cui s'aggira .[di* 

D'aure foaui vn o j orato nembo ? 

Pofa,ò mia vira, al %fua, vita in grembo* 
Gi. Mira mio cor, deh mira» ... '* 

Come nel bel color di quefte foglie , 

Speme d 'Amor s'accoglie ; 
Me* Vedi mio ben, deh vedi , 

Qual palefa il candor di quefto fiore 

La fedeltà d'vn core : 
Gi ] Dunque tra fiori, e frondi 
Me.] Si mulacricji fede , e della fpeme» . 

A'iorara Medea 1 r • r 

Adorato Giafonj Poftuno inficine. % 

Me, Dormi fianco .G Ufo ne , 
E del mio cor, che gl'occhi tuoi rapirò, 
Sian le palpebre me caia prigione. 

Gi Dormi ch'io dormo , ò bella ' [ 
E métre i fenfi miei contegno al fonno , 
Oggi per te Giafon vantar fi puole , 
D hauer l'alma tra 1 ombre , e in braccio 

Me. Mio ben che fognerai ? [il Sole. 

Gù I tuoi celefti rai ; e tìi mia vita ? 

McTus bellezza infinita • 

Gi. Pia- 
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Cu ) Placidiflimo Tonno, (inuia: 
Mf.)Chein grembo "de Ile lime al' Gel rì*- 
Àdbriàittoci in fogno anima mìa . *• 

, S C E N A IL. , 

Doriamoci in fogno anima mia ? 

Or. Gentil difeorfo è quefto , , 
Ma pazza© bcn,chi noe intende il reft$>j 
QuaWnuidiofa^u.erra , 
frotta l'anima mia ? 
; Veder due Soli addormentati in terra K 

veglio , è fenza compagnia ^ 



» Almen per stogai 
SÌ fiero defiq, 
Adé«Sftent»ei 

. MipotefcW 
V Che ben $ò quanto vaglia 

Fahtafticà magia d'vn fogno grato* 
A cacciar fuor 1 o fpirto innamorato 
Non è più bel piacer, 

QuMlfofin fogno goder 

CgucUfia* 
Gioir ih fontana 
Con l'adorata amica» 
^.if^àtm^a à quel, che fogna 

11 pen&eroJa fpefa, e la fatica* 
Ratntoil bel Txfor 

{ l>i quella peìte d'or < 

Giatonripofa: *** ' : ■ * 

' O Vittoria amorofa ; ■ 

Vev deliciofo impaccia 

Regge il guen icro amante 

Sii le fpalle vnMótoh la bc4k in braccio*. 

SCE- 
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SCENA UL /v 
7/5?/<r , Gi af site , Medea . - • ^ 

IL porto,il Udo, il pian, la valle, H monte 
Per ritrouar Gialont in van traicótfi'i 
Onde fianca, anelante , ' 
Tragl odoraci orror Jè( bofcoiói^ào 
Vengo à poUr iWaxiWe piante; 
Chi sa che in quefta pacre " "* • 

L'empio Fellon non giùnga* 
E con4a Vaga fua: Oitnàché, veggio ? 
Ah che mentre di (degno 
Ardo deliro, e auuampo, , ~ k 

Ne iprodigij d'Amor mi&p ' ÌM\òfà& 

Da i fotterraoei chioftri, w ' v Tv 
Ad infettar quctokciari orrori» 1 



j Dormonoi Traditori. ' 
Non più dormir^ i^oirpiu » 
Breui fonni,e lcggierctotme voL 
Rifuegh'ati,sii, sii, Giafon^ 0ia/< 

Gi, Cbi,chi mi tuejriia? cjn 'V 

I/. Suegliati,io>cosi ypgjìo , 

(Si. Con tanto orgogl io ? chi fei t a * 

l£ Non mi conofclpiù t 

7/1 Giafon ? 
Gi Deh taci o cari 
Jf, Io cara? e à chi * 
Gì. Amcj. , 
If. Menti (pergiuro 
Gì. Se G fueglia Medea, morto fonló . ; 
If. Non è cara còlei , - ' '. 
| Cui fi toglie l'onore, 
c# haceraagjifpirti,. 
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Si martirizza il core ? 
Mft. Con ia matta Già fone ì 
Gi. Al fini che vuoi da me * 
If. L'onòr che mi rubarti j 
Ci. Tel tenderò , 

JT. Ma quando 4 - . i 

éi Torto n'haurai da me fegni veraci ; • 

Torna all'albergo>ini m'attendi, e taci. 
Me- Fingerò il tonno , afcolterò chi vcgh'a. 
Jf. Né partirne tacer perfido io voglio > 

Dimmi non fei tù quello. ; i 

G#. O quant'io temo ? ■ 
•TpChe in Lénnomì adoraftì , 

Clj'à gl'Amor m' allctafti % 

E con (è mascherata c • 

DrSpofo,ediMaritò* . ; 

Giauida mi renderti » ' 

. Poi con indegna fuga 

" Barbaro maledetto , 
Tradirti quella fede» 
Che in Cielo è regiurata à tuo dispetto? 

G* lufije > vn Regnante, 
f Stimular mi conuien per minor male] 
Nafce guerriero, e poi diuicne Amante; 
Il dcfiodella gloria » / 
Il predar de gì Amici 9 
Fur ftimoli sì fìeri,e si pungenti , 
Che penetrando, il core innamorato > * 

. Hcbbero ancor portanza 
Di ferir ( ò mio ben ) la mia eoftanza, ; 
Or che del Vello d'Oro \ :.• ' 

Superata hò Ti mprefa» , 
Dopo breue riftoro , à te fua sfer a 
Volerai foco di qtteft'alma accefa> 

E dal . 
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E .fa* core, e Jal pe tto » , • , ^ 

Ti giurojò mia gradita 

Di ìicentiare ogni ftraniero affetto : : ' 

Me E pur non fogno • ; ". 

I/.Epurdinuouotcnti -. . 4 " . j 

Decantarmi ,ò crudele 

Con magie <U prometee , e giuramenti* - 9 
Gi. Così incredula (ti. ^ 
7/1 Dimmi gl'affetti miei : v 
GÀToftogl'haurai: . 

Peno però partire 
Gi, Sifc brami gioire: t ... 

//. Partirò fe mi dai, 

Gi'.E che' > . ; 

ìf. D'Amor vn pegno . 

Gi. E quale ' . . 

I/. Vn cafto abbracciamento maritale: 

G*. Giulia richieda, or prendi* 

ìf O caro>ò carolò mio. 

Gi. Ormai t'acquieta : 

I/. E pur ti ftringOjò Dio > 

Gì. 11 pianto affrena, 

V. Mia gioia folpirata, ? 
Gì. Mia bellezza . 

Vede Mede ari ' fu f filata. 
Oh tu Tei riluegliata ? ' . 
Me. Non vi turbate nò , coppia felice- 

Vezzeggiate pur lieti 

In grembo delle grazie,e degl'amori. 

Voftri affetti fecreti: 

Così grati foggiorni^ 

Conturbar non Vorrò) ~ . 

Se brami te,eh io torni 

A dormir,torncrò . G . ^ 
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G/.Medea 

Me. Bando alli fcherzt: 
Tròppo sò troppo intefi j r) * 
AfcoltaTraditor , Regina attendi > 
D'Ififilc , c Giafon noti a gli Dei , 
Son'di fcdccrd'Amor gl'ardóri interni . 
- fcttéi Volumi de i Zaffiri Eterni . 

Son ferirti a note d'or gl'alti Imenei ; 
Trionfi ornai dopò angociofà guerra 

Di Regia Dama il calpestato onore , 
, E in vnir delira a deftra, e core a eBrè , • 
Nodoordito nel Gielftringafi in Terra- 
i/O Celetti fauor, graziVdiuinc ^ 
Quefto decreto lòl DoonaReate* 
Era ballante a indiademàrti il Crine : 
Ci Domò dunque o Medea ì . ~ • _ 
Me. AnCòT contendi * ' 
Sono a me (ietta anch'io cruda,* feiier*. 
Purché regni Gmuizià, il Mondòpdra . 
Dke da parte a Giafofa* 

Senti, elegge ti ila • 11 

Traditor adorato ogni mio detto : 

Tàcueaqueftitponfati 

La morte di coilei tofto fucceda , 

Priroa,c1ve fetotù accomuni il letto. 

If Certo farla a mio prò , quanto li deuo ? 

G# Dtmque vuoi tè > ch'io fra 
Marito, c Medievale V , / " ' 

jWfXosì comanda a me la getofìa , 
Così comanda a té fede Reale : ^ 
Non è più da pen far : !' vec ideràì ? • 

G#-Ncn ria poflibil mai : 
Farò, ch'ali ri lVc*Vù!a, 

Me. Giù farà l'omicida? . - - 

G*. 

- A 
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SECON DO. 

G/. Beffo, . ~ 

Aie }A& quando? , 
G* In queRa notte,. 
Ade . E doujC ? 

# Nella Valle d'Orfcno. 
Me . Or fon conrepea a pitno. 
, Regina ceco lo fpofo , 
L-nc«banditi 1 rigori , 

Lieto ritorna a' tuoi graditi Amori , 
Tanto lo Applicai , 
Ch'ai fin feruo > e Con fórre 
Mi giurò d'effer tuo, fino alla mortf ,. ' 
I/. Se il tuo pictofo zelo c « . •» ' ^} , ] 
Mi rende al primo ardore; \ 
A te nume per me feelò dal Cielo; ■ ■'; 
Deuo M fpirti miei, l'animaci core, > 
Medea f arte . 

Màui cosi pento fo? 
Cosi dolente! . 
Gt Anzi $ioiofo, 
Anzi ridente; 
Ti publicherò Moglie ; 
E per fottrarti al giogo; 
Di gelofia Tiranna , 



, : * 



4*» «r » » r -t f _ » . J 
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** ;»» cagion de' miei peruerfi errori ; 

Infra i notturni. orrori 

Teco prender vogl io fuga recreta, . 

tu, prima ch'ai mezzo , >,, . \ \ * 
Giunga la notte , che già copre il Cielo, 
Alla Vale d'Orfen tacita andrai • - T ; j 
lui t'attenderà Beffo il mio fido 
[ Beffo , che meco già veddìi in Lermo? 
A lui per parte mia ; 

' ' • _r _ 

Do- 
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7i A T T O 
Domanderai» Ce ancora » 
Quant'impofc Giafon refti cfcquito ; 
Attendi la rifpofta , e i fuoi ragguagli 
Per ritrouarmt à i palli tuoi diati legge . 
If. Fortunato 9 
A fin ii placa Amore , 
E nei campi del duol nafce il contento . 



SCENA IV. 

Beffò* Giafone» 1 

-, i ) 

Ite/^lafon. • ' 

Gi-V> Beffo, 

Be M'inuia 
Ercole ad auuifarti, * [fta 
Che il tempo alla partenza ancor cótra- 
D'vn Palagio vaftiflìmo diftrutto 
Tra le Reliquie antiche 
Ei fè drizzar 4e tende* 
lui con gì* Argonauti -egli t'attende : 

Ci» Inteli: Or tu quelle mie voci offerua. 
Nella Valle d'Orfeno * . 
Tofto n'andrai, iui Vn meffaggio attedi; 
Quem' per mio comado , in quella notte 
Ti chiederà , Ce di Giafon gHmperi | 
Sonocfequiti: A sì fatta richieda 
Saicherifponderdci? - ; 

Be. Seìionm\auuifi, nò 5 

Ci Gettalo in nwes * 

^e. In mare? r ! 

Ci In mare sì -, tsM? » 

Ma fchio,o Donna che fia fia pur chi vc- 
Nè ttupor- ne pietadeil cor t'affaglia , 
Subito l'imprigiona, e a! mar lo {caglia • 

SCE- 
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SCENA QVINTA 
N#t te ; Campagna eoa Capanne. 
hgeoàà Marmare, Dem*4a yill&§ 

con Lanterna* 

PErch'io torni a penar, . 4 3 
Temprohradejmar. 
Quel foco voraccch'àccèlii mil Teff. 
E'Jcor^ch crteien ' -i 
Di €JogJia a e ìpàUehto,. 
GodeàldifpcWmiaUlibeitlt 
Di ine pia {coment» \ 
Hel Mando non fu>non è^nen Ini** 
Cerchio terhii languir, ' 
Mi fi nega'l morir > 4 
Tri fieia.proccfla^cliilCidbtlterift 

Ch'io vina còfi ; V * 

VuoiYatoinelénwntf* ' < 

Sdiiaua d^^mòr fenxa fl^tar pietift 

Di me più dolente • 
Nel sfondo* òri fenoli c*,«©n lari 
"f.Impietofico Orette 
Mi donò quefta vcfte ? — 
Ei'oV che già fpaccìai 
Trà Regie, mura ti Marchete wo,òÌ Cote 

Oi'pcrladróde/rino 

Mi trasformai &( Conte in Contadino* 

Per queftialpeftii grotte 
Mal ficura è la notte ; v . l 

S'iefuflj alla Città* 
Nontemerei,nontremefei cosi, 

E ben fap rei colà 

Andai in'Tróppa/efareaChivÀU? 

P Ot 



Digitized by 



Or p*r queftì teutieri _ 
/ Mu»uo tacito» e cheto il pie leggieri; 

* e . Morto fon io: 
Jpg. Chi parla qua» chi fei 

r*Ja»n««rMf i fWri miei è 



De/lo fono vh*fnnocente r ^ 

Checonralmaftterrjta,- a , , v 
Ti chicffieaiii«lemoiìna la yiu. , 



'figgo in 
^.Innocente ti tìngi.» 

Quaivio f<J$3jdj J.adro,£ ysr.di fpia* 

cofeienza,; {% 

« ~ I A „ 9Y m _ _ i I _ 



Niaccniaia nai ja coi&icnia^ \ % 

De. Sen tutto quel.clie vuol ^oftr'Eccellei 

J£. «Volgiti i&feftf! famiV 

De* Gbcdifco Jllu ftriflì me* Padron e , 

DiKjfe hò cera di Jjrauo *,oijil>òltrone ; 

Dr. Chi ti difle i) mio nom^ ? . 
£g. Non riconosci, il.tuo Signore* 

De. Chi ? 

Non riconofiriEgco? 

De. Egeo appunto 5 l^io fiienturat© 

: Fn da pekr felpato . 

Jjg. Mira pur s io fon quello j 

£>r.Oimc> pimè indietro/ . 

Indietro Farfarello ? . , 
Mg. Non fon fpirko, nò ? 

Porgila mano à'mé. 
De. Non te la pòrgo a 
Eg Porgila dicoV 
Ve. Son pur nel brutto intrico? 



Digitized by Google 



T E fc Z O. 75 

jr ? . Ah non effer ritrofo, • .: 

^Tocca» e toccar ti laua ■* V 

Caro Peroo Amorfo £ ; • \ 
/K.Che fpirico viziofo.. ; # . < 

Taiu'è: voglio arriCchiartì^f: 

O che manppa#ofa., 

Io Ja credei pek&* 
E£ Ltf pur èli'if>fo^Eg?Q 5 vH»Q^cno «orto, 

Tkgià.fcru^prrC^^ftWW 

Meco ne ( yiefl}, $ #<#gi • ; • ; ' 
Pietofóal nua.Pft»a« f intono • 

De Ch'Eco tuiia, nòsò^irt^non credo* 

MàfeJp*ritpfei> 

! Sei di quelli alla .nwHÌa 
knza pel>Xenza.cocna , e fcnz& e©* a • 
SCENA « S T Afe 

Hatte con LW* • 



GIoite> gioite /) 
Eeftofi, feitofi 
Miei fpirti Aaiorofi 
ÀI Oddi fomenti 
Qòeft* A 1 ma rapite , . . f 

Di dogliè,e,torAJenti 
Fugate, s^amiite . .„ ~ 
1 nembi, é; l'orrore . 

Sù quella mio core ; 

Stiilatèui tutte ■« •". . . 

Ba] Régno d'Amore. 
Dolcezze infinite , . : 
Miei lj>"iiti amorofi ... • « 

Gioite, iiicite .. . '• . •, . - 

0 % -Sf>le«- 
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PiiruJbcne fpuntiil giorni. 
Or.Co'l Canto,e con il vezzo» 

CrHoconfóUdvn pezzo, . 

Ma fu vana ogni |>r»uai ) • 1 

Doue la fame impera, ... 

La bulica non gioaai . 
j/X'afnor mi ipron3>e la /pietà nVcrrefta 

Tolto qui gii con^tioii ^ ' * 
flr.Sarà peggio Signora, 

Ha in ano aria di dentro,aria di fuora, 

Quefti non han'bifoguo 

Venir all'Aria bruna 

Per conte mpl a r le Ste II e,ouet la Urna, 

Ma di tue mamme intatte 

Aftrologi affamati 

Braman di fpe : cujar ta vi a del latte* . 
I/.Deh torna alla Capatina Amico Orette 

Di fa prendi i miei figli, 

E alte vicine fonti, r ' . 

Oue ratta mi muoio, a meli parta; 

Ma fian'tuòipafli frettolose pronti- 
Or. Perche non gf 'allattate entro 1 tugurrbj 
l/.Alta neceflìta cost'f comanda: , ' 

Temi tù forfddel fouerchib incarco? . 
Or. Aneifenth non puofli 

Vna mole piò. fcarfa,e più leggiera, 

Né alcun di lór giunge alla libra intera. 

SCENA VI 1% 
Valle d'Orfeno. 
Med?«. 

t> Eflo qui non appare, 

X> Et io rauera aneto ,'•/./• 
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7$ • ATTO 
DalW Dipartenza flagellata, e vinta' 
Saper i e Ha I a mia duale cftinta ; 
Per quefì'Ermo fentiero 
Raggiratemi voi furie d'Amore » . 
E l'infuriate piante" 
Guidono gelòiia* rabb ia, è rancore ^ 

S (f E N A n o N a. 

Medea, Beffò y Soldati. 

DI f uerriero Drapello; 
O veggio, ò veder parmi , 
Aiuaicinaifi Io fpletidor dell'Armi * 
Beffocertofia ql1eftiy 
Vót^e^fenza apparire; ' " 

Partecipe di ratt/V 1 

, Del feguitofin qui piena contezza ì 
Or-comepofr* far? Fingerò , sf, 
Fingerò, che'Ciàfon^feggio penfìero ^ 
Così potrò, fenz*apporfat fofpetto . 
De l'Òrdin dato peneirare il vero • 

1» e. G en te' df qua ne vieti; Aititi vdite 
Quant'effeueila, & ogni' cenno mio» 
Piotìtiffimreiequite^ ' * *' V 

^. Beffo, feitù?; 

Somòv > . f 

^ff. Pcn'ntend'erCiafone" v 

Se quanto ei cornanti:)» refti efequtto\> 

Infretta i ce m'inuia . 

Be. Medea? * ' r ' *' 

-Me.BeuV, \", 
Be. G (afone a me ti manda ' f 

Me. É con grati frettai , 
Se. Per mtendec i 



? ^ • Ut, 
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Me. Se quanto IT t., . W 

Pocanznmpbfe à té t éfli efècreùto 

Ancor non mi n^omif* ' 
Be. E tu. fi torto k ripo/fe chièdi ; 
Me. E tù n el da ria à nì'e /et c® fi jento : < 
fc. Non è più eh penfar: tolteti a voi-' 

Atrèftaf e cotì ti ;<'•■•' " 
Me. Tradimento a Medea< 1 * ■ ù 

Chi ti die rant'oàrdir c 
te. L'altrui coniando i: 
Me. Chi ru,c&t'l comandò < — 
ìe. ChicomandaMwrpuò « : 
*fe. Dunque G afon * - rf 
Jfì^Non^iti 5 ' : 

Conducetela altroue", _ ' : 
fe*. O GiafofrTraditfercV - * f > 



' ' ,1. 



t> Etto, Beffo ; ^ j 

O Chi chiama 5 - ; • 

tf. Gfofoto à te mf manda, acciò gf ; auuiiT, : 

Be. Tardi venirli, torna r ; 

Che dbn quefte am£ftf c f àte 

Alftip^a ventura tfpreaénriè, - 
£Orna a Giafon^edi , ' 

C^iafola ycddo vóa f etfonafl «tfi • ' ' 
^Ttìinaà Cafoni edìV " > - 
Ch*io;fofo vecidovna perfona#tf) f : > 
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■ tf ATTO 1 

A <p*uemat fide a?Be(To?e fparito, 

Ah (e la mia dimora 

Fu cagio» àvmiei mali, 

lovò morir or ota: 

Che farò?parto*ò fto? 

Seguii è &effo»ò nòfò 0to,che pria» 

Mi fofpinge vn penfier,! altro ra ufffena 

Puriffi ma innocenza* , 

T«,che de •miei penfier h a n i ma fei, 

Scorgi pietofa Diua i paflj mìei. 
SCENA XI. 
£ew t Medea di dentro * 
VaTincognita forza ■ 

Vi Per quefti orrori , a ra 

sforza? 
Mf.Cofi fon mal trattata, 

Regina imprigionata? v - i 

JEjj .Regina imprigionata? 
Me* Ditemi federati, 

Di qual colpa fon rea. ' 

Suentura a Medea? 
JEg.Mede^Medea? ; 

Me. Alcun non mi rifponde 
Fra cosi ingiufti guai? 
Mi gettate nell'onde? * 
OGiafonerraditot>ahi,ahi,ahf» 
f i /enf e caie}' Mede* neU *acq*f* 
£g. Medea -ncU'onde?ahi forte i 
~Mi getto a dar la vita 
A vnacradel.che mi negò la morte • 



-V 




mutare. 
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TE Ri©; ^ 

Gf tf/eft éott altra . 

RtoMam o a Giàìbnr ] : 
6f.Beff«v:lie porny - 1 ' ■ • ■ ' 

Bf .Il comandatafccmpid ; 

fi. Venne*' » • , 

Be. Ah pur troppo venne: 4 
G j .Perche fofpiri* f ^ c * 'V « * - \ 



Br-Vna Reginarcctn> ff ' - O 

MeMotC « • rpaìki * 

Ci.Chedifle? ' v ; Vò 

Be. T radieor-rtii eh wniò»nii malcrfSfe.* * ' 

*f Chefijgger rfa gllnitòfflior 



foi col tuo nome iti boca & • ' 

Inailo (caglio nctttarprec1j>^6r ar?ir:> 

NotipipferiPfamai gfufta <Vnrèhlra£ 
JlCarnel?cciÌ5 flifddl inhocensà; 
Vieni *He T en de,e*aòY 

Vncfito m^ice ° ! r »W 
JL'itétprriclirp cor anrrrif frectiee 



Nlééfeà , Egeo > \ Ji 



N 



Rarefami cbrféft. 
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. L'augi» viuerò «le'gi<irni mici' 

^.O alando iirapiai * 
Dolce Tiranna mia. mi fuggirai : q r-r* 
Mcdea.Terom.miè, ^ 1 

Chi ti molle alf onde , , q ^ . -, ; ^ 
È il deprezzato Egeo>£geo fon'io: V 1 . ; 
E fe fato benigno, • ^ jV ' ,V J 

Che tù viu per me,mi.diede in forte , « 
Altra merce non rhicdo, /I.iD 
Che di tua man la pattina morìe^ fin y % ^ 

^| f .Nonbi{og*itfa,Égeo;v / : . K ^ 

- Obligarmidfyita^ t ,ioM.**i 
Sccadertuvoleui ■ . h'*«0 
Yitti«a di mia deftra inferocirai ^ 

Ef.Sc neghi morte à chi la mòrte chiede» r . 

£>ifpe rara é per me ogni mere ede; 
*#*.Noq difpérar «ia Vita , MslS 
JEfc.Mia vitaàmè* , ; . jmK . , ,. r 

Me.Atev iloiic/1 
Jf£.Comehpiaf } a q 
i^d. Chi la vita mi diede,e vita mia: ^ 

£ ch'io deUtfadorarti ^1 
Coflantiflimo Eeeo>ferua,e Conforte, 
Profetizzo; anzi j f 

Nel licemiaru* dàf mio fen 'Umorte.- f 
iT^Mio cor,mio cor che (enti? ' m I 
lo non inuidio(ò De'Jvoftri contenti 

Mcmìl fe Rè tù nafceftì, 

Come potrai foffrn,che reftì i« vita ^ 

Qu'el Tiranno fpergiuro» * . 

Che mi fètrar ali ondeie nV hi tradita > "* 
E^o*mioI\.d,mio fpofo» , ' . - ^ 

**** r- - Ato 
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À tS,à te s'afpetta ; ! . 
Far 4 ti» ntógiic eftefa alta iteirtiet&CÌ 
Traditi? il tradirai' iKcafyeitt; t i{ 
Del calar* Sol*' di néftra ttoiCa Jt*a 
La mortc^'và'ctadck Alba Foriera: 
J^g.Noripitt belfa,n<jn più* ' " '\ 

.O' morir* Giafoncò non fooJt & ; - x 
JfeXVccidirai^ - ^ " > r i-j^ 

Jtfe.Vfa la crudeltà., .<> ? 

Palazzo àifobt&i&C9&iom9 r > 



E » ♦. 

0 



Si (palanca vn'Abiip>l.,n .b!f r -iibii 

Vedo' due fpettri Orribili* 
Vn'bmbr^afeiSiwtàt 7 S •; 

L'a!tra àtorr©fettHmcdfe p *:!■>.*: ! ~ * 
f*it «rizzano * gaìrà- <*■ H . fi «■'«: nici >? 
Qtìeff Atìi'rtia iattgUfcnt*^: m i b r ... ' : i 
Quella tutta r igow<jucft*:à»iorenté ' 
Mà,lafio,ii mal dell'Ann» ? 
Contamina il vigot « vàici^ 
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fi A T T O 

Mortifica le membra. 
* nellAbifli di mortai Cordoglio* 
In Éftdfi A duòl l?àmmafcìo^iOé 
% C E N A X V, 
/ Wfpù> Già foh €tre forme» 
ét\ lifon qui parlaceli' Auròra il temè 
\jr Mi efeopre il traditb^che dormeirò la. 
E foiosi; qù al miglior fortuna (gu* 
jper farti vomitai %Y animaci fanguei 
Mora il perfido iltèrat» , . 

S C É U A, X Y Ifc . . 
tifa &&OiQU fotte. \ftfile spaventa al m$i 

e lo letta di mano ad Egeo* . 
t/é*t* V mot ralfeèf «rata (Ipaié 
1 C tifone pi (teglia , e fttrf ;t auto <s#4 
GM* morirò^h Tfi3il0" 



- 



feg. Ahi fate* , , .ime*** 

C,. Vn colmarmi afta maialato* fogg« ? 

$ C fi N il XVII. 
Bc(}o> Soldati, GiafWf lfifiic* 

FÌÉtraàqùefo^^ 
Parte A 5*/4i*/ impregjojonàno Ififite • 

e /1 f e*i*a /lite E* »« <* * ^ 
É Prfa die qneftì .mora j - r. , ; : r : 

fercoriofcttoBeflof^; , 

., Il Reo di tanto eccetto: 

iplO non m'ascondo;; 



1*1 » . :* v / * 



1 » «... » M 



4 * ^ 

N on mi coaoìuì Più ! 
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1* É R trOi fa 

Se.Mifcrabrirahfeipurtir, - ^ 
Ififllc ècoftehfifilefon io. 
Oggetto irifauftó del de&n più ri* 
C/.Beflo>Beflò Fellone, 

Ha i tradito Giafone , ',. 
fcf Jo traditor«Ah Sire * , t< . 
Da quefta voce fono à torto offefb, 
Pale fa mi l'accula, e poi m° vcridi, 
Se l'innocenza non m'haurà difefo: 
0/.Non dicefti porahzi , 
s Che Ififile gettarti in mezzo 

Ancor pensando ft-a ii A . 

BftNon lo fci «non lo diffi,no1 fognai» 'J- 
Ci,Come< * 

Bé.t.dimfolò^diffiilvero, 
C h >na Regina in mar precipitai"; 
r.E benjcne vorrai diri 
Nulla di più-, 

Ch'vna Regina in mar precipitai. ) 
G/ é Chi dunque in màr tiaefti» 
Be.Cole^che m'itiiponemV 
G/.I1 nomé ancòr mi celi* 
Br. fiueiiaich-a me fen venne, 

Quella ,che a me parlò, ? 
.Juella,che imprigionai* 
Quella eh no traffi. entro la «fera ondofiu 
Fù Medea hi aia fpofai 

C/.Dunqueè mojtaMeicaf 

feg.Medc* nwri r J,ur * 

• t '.MVu» gitomi** 'j^x 



v > 4 
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s e e n a xvnr. 

MeieatGralonevEeQofSoldatitlfififo 

Gi.HF* V ritenti rraditòr»viua fon qui ; 

X L'inganno è duplicato?' 

Non viireiai più nò,- ? 
O Berto federato. rfA»io).or»iirI ^ 

^Eccomi^pièdi tuoi, ' ' ; ^ ; 

Concedimi ch'io patli,e s'io fóh reo,' 
Fà di me ciò che vuoi. 
Cù>aria,e di torto: V' ^ 

ChMotraeiruieir^V ' Sì ? * 
Que!lì,crie per tua parte' 
(Huom»>ò dóna,che furte)in «Juefta nòtte 
Nella Valiéd'Otfeno : 



Mi dbmanda(Te,fe gl'Imperi tuoi ' : 

Furon da me efequiti ?' * ™ 
C/.Cofi t'impol7 ; , < 

J/Jo per quaFfine intendo- ^ \ 

Quefta ricmertaappiifitìr ^ l0 ;; . 

Nonnuraceiti? 
ij^.^ <j\ tifine rtw fin £ fi .'«r.Hauy ittj 

^/ionondmpugiofi^^ '^ B 5 Mj^-g . 
JK^Mlmprigioinfti;. 

Jft.Mi conduceftt; ***J ™' M JL < 

»r.Non ti traffi aelA^f - 
Jfe.E à vtua forza: 
Me .Con Hftefla richiefta, 
* Non venirti ancor tij quana io partalo £ 
Venni, 
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Tù^li&tec^pr^entei , 

Giudica fon ^co&fiwwteaftij* * 
Medea come v^je, . , , > 

Se al mar U defili fi??*., - 
*e.QUettQopn faf>r«f <jfceU*# dirà* 
iJ/e.La,coftatóa «rifinita- -'j^.V * ~ 

Ì> mio fpofo Real joEffomm» jii vi * ., , 

Gi.Ejo (p&fo che é? : . i. • / < :ii • >* 
Afe Egeo d'Aie ttcf il R<f i .< 1 i 

6/.Tù d'afa ijche di me/; ;*.,-. . • i i > v 
JfrOrcùfèfàggpófei» ;'; -, : 

A. Regtóicibétìfe " l'.ì, Uc.'jn'. f 

(DU cui rpfeto otferier petdotfafdhpàcé). £ 
L'amìes fedeierf-p'rìc&ff Àm&ri&r bà: ; ■ 
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